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Atto primo
SCENA PRIMA
Il salone principale di Castel del frate. È quasi sera. Più

che a un'antica dimora, l'ambiente fa pensare a una villa
dove sia vissuta per generazioni la stessa famiglia, in condizioni finanziarie sempre meno brillanti. Sulla parete di fon​do un'ampia vetrata che arriva quasi al soffitto. A destra un grande arco che da sul vestibolo, dove si aprono la porta d'ingresso e quella della cucina. Un arco gemello, a sinistra, lascia intravedere la scala che porta alle camere da letto e l'uscio della biblioteca. Accanto, la porta del salotto. Sulla parete dì destra un camino e la porta della sala da pranzo
(che si apre verso l'esterno). Sotto la vetrata centrale, una
lunga panca a muro e il calorifero.
Il locale è arredato carne la sala di soggiorno di un albergo. Ci sono alcuni mobili di quercia, antichi e piuttosto belli  un grande tavolo fratino davanti alla vetrata, una cassapanca nel vestibolo e uno sgabello sulle scale. I tendaggi e le imbottiture dei mobili (un divano e una poltrona al cen​tro, una poltrona di cuoio e una poltroncina vittoriana ai la​ti del camino) sono sbiaditi e fuori moda. A sinistra, fra l'arco e la porta del salotto, uno scrittoio- libreria  con la radio e il telefono. Accanto, una sedia. Un'altra sedia è vicino alla vetrata sulla destra. Di fianco al caminetto un portariviste con quotidiani e settimanali e, dietro al divano, un tavolino da gioco semicircolare con un abat-jour e un servizio da fumo. Sopra al camino due appliques, che si accendono con lo stesso interruttore. C'è un'applique anche sopra lo scrittoio e un'altra nel vestibolo.
Poco prima che si alzi il sipario le luci in platea si affie​voliscono lentamente fino al buio completo e attacca la can​zonarla dei Tre topolini ciechi.

All'alzarsi del sipario, il palcoscenico è immerso nei buio. La musica si spegne e subentra qualcuno che fischietta lo stesso motivo con toni aspri, acuti. D'un tratto un grido lacerante di donna, seguito da un vocio confuso: «Oh, Dio, cos'è stato?» «E’ andato per di là!» «Oh mamma mia! Mamma mia!». Poi risuona il fischietto di una guardia, se​guito da molti altri, che dopo un istante si spengono a uno a uno nel silenzio.
VOCE DELLA RADIO ,...e, secondo Scotland Yard, il de​litto ha avuto luogo a Paddington, in Culver Street ventiquattro…
Il palcoscenico s'illumina e appare il salone di Castel del Fra​te. Sta scendendo la sera ed è quasi buio. Dalla vetrata si scorge la neve che cade fitta. Il caminetto è acceso. Un'insegna di​pinta di fresco è appoggiata di sghimbescio alle scale. E dice: 

CASTEL DEL FRATE - PENSIONE FAMIGLIARE
VOCE DELLA RADIO ..la vittima era una certa Maureen Lyon. La polizia ricerca attivamente, per interrogarlo, un uomo visto nelle vicinanze all'ora del delitto. Indos​sava un cappotto scuro, una sciarpa chiara e un cap​pello floscio...
Dal vestibolo entra Mollie. È una ragazza sui venticinque anni, graziosa e disinvolta. Getta borsa e guanti sulla pol​trona centrale e va nascondere un pacchetto nello scrittoio.
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VOCE DELLA RADIO ...le strade ghiacciate. Si raccoman​da agli automobilisti la massima prudenza. Si prevede che l'eccezionale nevicata proseguirà per varie ore e in molte zone la temperatura scenderà sotto zero…

MOLLIE spegne la radio e chiama Signora Barlow! Signo​ra Barlow! (Non ricevendo risposta raccoglie la borsetta e, distrattamente, un guanto solo e li porta nel vestibo​lo, Si leva il cappotto e torna nel salone.) Brrr! Che freddo! (Accende le appliques sopra il camino, poi si av​vicina alla vetrata, tocca il calorifero e accosta le tende. Infine va ad accendere l'abat-jour dietro il divano. Nel voltarsi scorge il cartello, fa un passo indietro e lo stu​dia. ) Mmmmrn, carino, (poi nota l'errore di ortografia. ) Oh che merlo, quel Giles! (Controlla il suo orologio con la pendola e trasale.) Oh, povera me!
  Mentre Mollie corre su per le scale, Giles entra dalla porta d'ingresso, è un giovanotto fra i venti e i trenta, dall'aria spavalda, ma piuttosto attraente. Pesta i piedi, per liberarli dalla neve e nasconde nella cassapanca un grosso involto che aveva con sé. Si toglie il cappotto e la sciarpa e va a metterli sulla poltrona. Poi si avvicina al caminetto a scaldarsi le mani.
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GILES Mollie!... Mollie!...Mollie!... Dove sei?
MOLLIE allegra, ricomparendo dalle scale Ero di sopra a fare anche la tua parte di lavoro, schiavista!   
GILES Su, su, adesso faccio io... Vuoi che ti carichi la cu​cina economica?
MOLLIE Già fatto.
GILES   baciandola. Ciao, micia, hai il naso freddo.
MOLLIE Sono rientrata ora.
GILES Come mai? Dove sei stata? Non sarai uscita con questo tempo!
MOLLIE Ho dovuto scendere in paese a comperare delle cose che avevo dimenticato. E tu? Hai trovato la rete metallica per il pollaio?
GILES Non c'era quella che volevo. Sono andato in un altro posto, ma anche lì, niente da fate. Ho pratica​mente perso la giornata, Gesù, son mezzo congelato. Nevica che Dio la manda. Cosa scommetti che domani siamo isolati?
MOLLIE Oh, cielo, speriamo di no ( Va a toccare .il calorifero.) Purché non gelino le condutture.
GILES Dovremo tenere la caldaia sempre carica. (Si avvi​cina a Mollie e tocca anche lui il calorifero.) Uhm... non andiamo bene... Se almeno ci mandassero il carbone. Non ne abbiamo mica molto.
MOLLIE lasciandosi cadere sul sofà Come vorrei che tutto cominciasse bene! La prima impressione è cosi impor​tante...
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GILES sedendosi vicino a lei  È tutto pronto? Non e arrivato ancora nessuno, immagino.          

MOLLIE   No, grazie a Dio. Comunque, tutto è a posto
La.signora Barlow ha tagliato la corda presto, oggi. Paura della neve, immagino.
GILES  Che lavative le donne a giornata. Cosi, tutto ricade sulle tue  spalle.
MOLLIE E sulle tue, amico. Il matrimonio è una società.
GILES Purché tu non mi costringa a far da mangiare...
MOLLIE alzandosi No, no, quello è compito mio. E co​munque abbiamo un'infiniti di scatolame, nel caso che si resti bloccati dalla neve. Oh! Giles, credi che andrà tutto bene?
GILES Fifa eh? Adesso sei pentita di non aver venduto la casa  che ti ha lasciato la zia, invece di farti venire la fol​le idea di trasformarla in una pensione?
MOLLIE No, no, ci tengo troppo! E a proposito di pen​sioni,                                       guarda un po' Qui! (Indica il cartello con aria d'ac​cusa.)
GILES compiaciuto Niente male, eh? (Si avvicina al car​tello per  guardarlo meglio.)
MOLLIE È un disastro! Ma non vedi! Familiare con la g!
GILES Oh cielo, è vero! Chissà come avrò fatto? Ma non importa, no? Quello che conta, e che sia familiare l'at​mosfera.
MOLLIE Per castigo andrai a caricare la fornace.
GlLES Attraversando tutto quel cortile gelato? Povero me! Già che ci sono, vuoi che abbassi il fuoco per la notte?
MOLLIE  No, l'abbasserai verso le dieci o le undici.
GILES Ah!, me misero!
 (Entra Poirot: comincia a rassettare qua e là)
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MOLLIE   Su. sbrigati Ormai può arrivare qualcuno da
un momento all'altro,

GILES Hai già destinato le camere?
MOLLIE  Sì (sedendosi alla scrivania e consultando un  foglio) Signora Boyle, camera del baldacchino. Maggiore Metcalf , camera azzurra. Signorina Casewell, camera a mattino. Signor Wren, camera delle querce.
GlLES Chissà che tipi saranno? Forse avremmo dovuto farci pagare in anticipo, non credi?
MOLLIE Oh io, credo proprio di no .
GILES Siamo ancora così inesperti...
MOLLIE Vengono coi bagagli. E se non pagano, noi ce li teniamo. È semplicissimo.
GILES Continuo a pensare che avremmo dovuto seguire un corso di tecnica alberghiera per corrispondenza. In un modo o nell'altro, sta pur certa che ci faremo imbrogliare. Magari nelle valigie avranno dei mattoni avvolti in carta da giornale. E allora, cosa potremo fare?
MOLLIE Hanno dato tutti degli indirizzi molto distinti
GILES Esattamente come i domestici che forniscono re​ferenze false. Magari qualcuno di loro è un criminale che fugge alla giustizia.
MOLLIE Non m'importa di quel che sono, fintanto che
mi danno sette ghinee alla settimana.

GILES Oh, Mollie, che formidabile donna d'affari, sei


Giles esce dal vestibolo portando via il cartello, Mollie accende la radio

VOCE DELLA RADIO…e secondo Scotland Yard, il delitto ha avuto luogo a Paddington in Culver Street ventiquattro…La vittima era una certa Maureen Lyon, la polizia…
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Mollie si alza e si avvicina alla poltrona.
 …ricerca attivamente, per interrogarlo, un uomo visto nelle vicinanze all'ora del delitto. Indossava un cappono scuro...
Mollie prende il cappotto di Giles
...una sciarpa chiara...
Mollie prende la sciarpa di Giles.
...e un cappello floscio.
MolIie prende il cappello di Giles ed esce dall'arco dì destra

Suona il campanello di ingresso

(Poirot esce)
 ...Si prevede che l’eccezionale nevicata proseguirà per va​rie ore e in molte zone la temperatura…

(Poirot rientra con Wren)

Mollie rientra, spegne la radio e torna a uscire frettolosamente dall’arco di destra

MOLLIE  Molto lieta, come va?

CRISTOPHER WREN  Bene, grazie infinite
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Entra Christopher Wren con una valigia in mano, e va a deporla sul tavolo fratino. È un giovanotto nevrotico, dall'aria un po' spiritata. Ha i capelli lunghi, scomposti e porta una cravatta da artista, tessuta a mano. Ha un'espres​sione fiduciosa, quasi infantile. Mollie entra un attimo do​po e gli sì avvicina,
CHRISTOPHER WREN Un tempo esecrabile. Il mio tassì ha dichiarato sciopero davanti al vostro cancello, (Va a posare il cappello sul tavolino da gioco.) Non se l'è sen​tita di affrontare il viale. Lei è la signora Ralston? Magnifico. Io mi chiamo Wren.
MOLLIE Molto lieta, signor Wren.
CHRISTOPHER WREN Sa? Lei non è per niente come l'immaginavo. Mi ero aspettato la vedova dì un genera​le delle truppe indiane. Atrocemente austera...Invece questa casa e divina. Semplicemente divina, Proporzioni squisite. (Indicando lo scrittoio.) Quello è falso... Ma quel tavolino è autentico. Credo che ado​rerò questo posto. Avete dei fiori di cera e degli uccelli del paradiso?
MOLLIE No, mi dispiace.
.
CHRISTOPHER WREN Peccato. E una credenza? Avete un bel credenzone di mogano, grasso e violetto, con tanta frutta scolpita?
MOLLIE   Sì... l'abbiamo. In sala da pranzo.
CHRISTOPHER WREN seguendo il suo sguardo Là den​tro? Devo assolutamente vederlo. Uscendo si scontra con Poirot

POIROT: Sorry!
20



Christopher sparisce in sala da pranzo seguito da Mollie. Entra Giles, si guarda intorno e studia la valigia. Poi, sen​tendo delle voci, esce da destra.
MOLLIE fuori scena Su, venga di là a scaldarsi (Rientra seguita da Christopher.)
CHRISTOPHER WREN Assolutamente perfetto. Rispetta​bilità granitica. Ma perché rinunciare al tavolo centrale di mogano? I tavolini singoli rovinano l'effetto.
MOLLIE Abbiamo pensato che gli ospiti li avrebbero
preferiti. (Indicando Giles che rientra.) Ah, le presento
mio marito    .
,
 CHRISTOPHER WREN avvicinandosi a Giles e, stringendogli la mano, Come va? Tempo ignobile, vero? Ti fa tornare a Dlckens, a Scrooge e all'insoffribile Tiny Tim. Così fasullo.., (Si volta verso il camino per scaldar​si.) Naturalmente, signora, lei ha tutte le ragioni a pro​posito dei tavolini. Mi ero lasciato trasportare dai mio senso dell'epoca. Ma se si ha un tavolo da pranzo di mogano bisogna mettergli intorno la famiglia adatta. Un papà molto decorativo, barbuto, severo e prolifico, una mamma un po’ faneé, undici ragazzini di età assor​tite, una governante arcigna e una tale che tutti chia​mano "la povera Harriett", la parente povera che fa da galoppino all'intera famiglia ed è tanto, oh tanto grata perché le han dato un tetto decoroso.
GILES prendendolo immediatamente in antipatia Le porto di sopra la valigia. (A Mollie.) Camera delle querce, hai detto?
MOLLIE Si.
21

CHRISTOPHER WREN Spero proprio che ci sia un tetto a quattro colonne con un baldacchino di chinz a roselline.
GILES E invece non c'è. (S'incammina per le scale  portando la valigia)
CHRISTOPHER WREN Non credo che suo marito diven​terà un mio grande ammiratore. (Avvicinandosi a Mollie.) È tanto che siete sposati? Siete molto innamorati?
MOLLIE freddamente Siamo sposati da un anno. (Incam​minandosi verso le scale.) Forse vorrà vedere la sua ca​mera...
CHRISTOPHER WREN Touché Ma a me piace tanto sa​pere tutto del prossimo. Voglio dire, la gente è cosi in​teressante... Non crede?
MOLLIE Be’... c'è chi lo è e chi non lo è.
CHRISTOPHER WREN No, non sono d'accordo. Tutti so​no interessanti perché non sappiamo mai com'è vera​mente una persona, o che cosa pensa. Ad esempio, lei non sa che cosa sto pensando io in questo momento, vero? (E sorride, come per uno scherzo segreto.)
MOLLIE Non ne ho la minima idea. (Si avvicina al  tavolo da gioco e prende una sigaretta da una scatola.) Sigaretta?
CHRITOPHER WREN No,  grazie (Avvicinandosi a Mollie) Capisce? Le sole persone che sanno veramente co​me sono gli altri sono gli artisti... E non sanno perché lo sanno! Ma se sono pittori, ritrattisti, sulla tela viene fuori. (Si siede su un bracciolo del divano.)
MOLLIE accendendo la sigaretta Lei è pittore?
CHRISTOPHER WREN No, architetto, l miei mi hanno chia​mato Christopher nella speranza che facessi l'architet​to. Il secondo Christopher Wren! C'era il nome... il più era fatto. In pratica, naturalmente, tutti mi prendono in giro e mi domandano 
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della cattedrale di San Paolo. Eppure... chissà? Ride bene   chi    ride ultimo. E magari l'ultimo sarò io.  (A Giles che è rientrato.)
Credo che mi troverò bene, qui. Sua moglie è terribilmente simpatica, 

GILES di ghiaccio Già. 

CHRISTOPHER WREN voltandosi a guardare Mollie   E’ bellissima,  poi

POIROT  Si sposta al fianco di Mollie

MOLLIE Oh, non sia assurdo!     
CHRISTOPHER WREN   Ecco, la tipica signora inglese. I complimenti l'imbarazzano a morte​ le inglesi non hanno
un'oncia di femminilità: i mariti gliela polverizzano tutta. (Voltandosi a  guardare Giles.) Si, c'è qualcosa di molto grossolano e prepotente, nei mariti inglesi.
MOLLIE affrettandosi a interromperlo  Venga a vedere la sua camera.
CHRISTOPHER WREN Devo proprio?
MOLLIE a Giles Ti spiacerebbe caricare la caldaia?

POIROT  Esce con Mollie
Giles si acciglia. Mollie e Christopher vanno al piano di so​pra. Suona il campanello d’ingresso. Una breve pausa, poi il campanello torna a suonare: una serie di squilli impazienti, Giles si affretta ad andare ad aprire. Per qualche istante, con la porta aperta, il vento si sente più forte.
SIGNORA BOYLE fuori scena E questo è Castel del Frate,
immagino. 

GILES fuori scena Sì.
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La signora Boyle entra dal vestibolo reggendo una valigia,
un fascio di riviste e un paio dì guanti. È una donna massiccia​
e imponente. Ed è di pessimo umore
SIGNORA BOYLE deponendo la valigia Sono la signora Boyle.
GILES E io sono Gi!es Ralston! Venga vicino al fuoco, si​gnora. Si scaldi un po', (La signora Boyle si accosta al camino) Che tempo orribile, vero? Ha altri bagagli?
SIGNORA BOYLE Un certo maggiore… Metcalf, mi pare… se ne sta occupando.
GILES Allora gli lascio la porta aperta. (Torna velocemente nell'atrio.)
SIGNORA BOYLE L'autista non se l’è sentita di affrontare il viale. (Giles rientra e le si avvicina.) Si è fermato al cancello. Avevamo dovuto dividerci un tassi dalla stazione... ed è stata un'impresa trovare anche quello. (In tono d'accusa.) Non avete mandato nessuno a prender​ci, a quanto pare.
GILES Mi dispiace... Non sapevamo che treno avreste preso, altrimenti avremmo senz'altro provveduto a,.. ehm... ricevervi.
SIGNORA BOYLE Bisognava mandare qualcuno a tutti i treni.
GILES Mi dia il cappotto, (la signora Boyle pianta in mano a Giles le riviste e i guanti e si scalda al fuoco.) Mia moglie arriva subito. Io vado a dare una mano a Metcalf con le valigie. (Esce da destra)

 POIROT entra
SlGNORA BOYLE seguendolo fino all'arco Si sarebbe do​vuto per lo   meno spalare la neve dal viale d'ingresso. Vede Poirot e lancia un grido soffocato

POIROT: Madame (esce)

SlGNORA BOYLE (Dopo che Giles è uscito) Che faciloneria! Che  trascuratezza!
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(torna al camino e si guarda in giro con aria di disapprovazione. Mollie scende di corsa le scale e le si avvicina un po' trafelata.} 

MOLLIE Mi dispiace molto, io,…

SIGNORA BOYLE La signora Ralston? 

MOLLIE  Sì, io…(e fa l’atto di porgere la mano all’ospite, poi la ritira,  non sapendo di preciso come deve comportarsi la padrona di una pensione)
SIGNORA BOYLE Lei è molto giovane.

MOLLlE Giovane?
SIGNORA BOYLE Per dirigere un'impresa di questo ge​nere. Non può avere molta esperienza.
MOLLIE Bisogna pur cominciare, non crede? 
SIGNORA BOYLE Capisco. Nessuna esperienza. (Si guarda intorno.) Una casa vecchia. Spero che non abbiate la carie del legno, (fiuta in giro con aria sospettosa)
MOLLIE indignata Ma figuriamoci!
SIGNORA BOYLE Sapesse quanta gente non si rende conto di avere la carie del legno finché è troppo tardi...
MOLLIE La casa è in condizioni perfette.
SIGNORA BOYLE Uhm... Una mano di pittura non le farebbe male. Ci sono i vermi in queste boiserie, lo sa?
GILES fuori scena Da questa parte, maggiore,

   Entrano Giles ed il maggiore Metcalf. Il maggiore è un uomo di        mezz’età, dalle spalle quadrate e dal portamento militaresco. Depone la valigia che ha con sé e, mentre si dirige alla poltrona centrale, Mollie gli va incontro
MAGGIORE METCALF stringendo la mano a Mollie Molto lieto, maggiore Metcalf, Metcalf, maggiore Metcalf. Fuori c’è un’autentica bufera. Abbiamo temuto di non farcela. (Scorgendo la signora Boyle)
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 Oh, mi scusi, maggiore Metcalf, Metcalf, maggiore Metcalf (si leva il cappello. La signora Boyle lascia la stanza impettita) Se va avanti così, domattina avremo un paio di metri di neve, (Si avvicina al caminetto per scaldarsi.) Non ho visto niente di simile da quando sono venuto in licenza nel quaranta.
GILES prendendo le valigie degli ospiti Io porto di sopra queste. (A Mollie.)  Che camere avevi detto? La camera azzurra e la camera rosa?
MOLLIE No. Nella camera rosa ho messo il signor Wren. Gli è piaciuto tanto il  letto a baldacchino... Quindi, la signora Boyle è nella camera delle querce e il maggiore Metcalf nella camera azzurra,
GILES incamminandosi verso le scale, autoritario Maggiore!
MAGGIORE METCALF istintivamente Signorsì! (Segue
Giles per le scale, mentre la signora Boyle rientra e va al
camino.)


SIGNORA BOYLE Avete problemi di servitù, qui?
MOLLIE  Abbiamo una brava donna a giornata che viene su dal paese a darci una mano Oltre, naturalmente a Poirot

POIROT entra
SIGNORA BOYLE  E come personale fisso?       
MOLLIE Niente personale fisso. Ci siamo soltanto noi.
SIGNORA BOYLE Peeeerò! Mi era parso di capire che questa fosse una pensione in perfetta efficienza.
MOLLIE Stiamo cominciando ora.
SIGNORA BOYLE Mi scusi, sa, ma bisognava procurarsi un personale adeguato ancora prima di aprirlo, un esercizio del genere. La vostra inserzione era tutta fu​mo negli occhi. Posso chiederle se sono la sola ospite... oltre al maggiore, s'intende?
MOLLIE Oh no, ci sono parecchie persone.
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SlGNORA BOYLE E questo tempaccio, poi... Una bufera,
nientemeno. È tutto  veramente increscioso!

MOLLIE  Ma non potevamo prevederlo, il tempo!

POIROT  esce
  Christopher Wren.scende le scale senza rumore e avanza al​le spalle di  Mollie.
CHRISTOPHER WREN canticchiando "Il cielo è buio, l'aria tempestosa/  presto nevicherà / e il pettirosso al​lora che farà / povera cosa?" Io adoro le canzonane infantili, e lei? Sempre così tragiche e sadiche. Per que​sto i bambini ne vanno pazzi,
MOLLIE Permette? Il signor Wren, la signora Boyle.
SIGNORA BOYLE. fredda Piacere.
CHHSTOPHER WREN Questa casa e veramente delizio​sa. Non pare anche a lei?
SIGNORA BOYLE Alla mia età, giovanotto, le comodità di una casa sono più importanti del suo aspetto.
  Christopher Wren si allontana un po'. Giles scende le scale
  e si sofferma sotto l'arco.
SIGNORA BOYLE. Se avessi saputo che non si trattava di una pensione in perfetta efficienza non sarei mai venu​ta qui. Mi si era lasciato credere che ci fossero tutti i domestici necessari e tutte le comodità che può offrire una casa ben organizzata.
GILES Non è obbligata a rimanere qui, se non è soddi​sfatta, signora Boyle.
SIGNORA BOYLE andando a piantarsi sul sofà Ah! No Non mi sogno nemmeno di andarmene.
GILES  Sé c'è stato un malinteso forse è meglio che lei si rivolga  altrove.
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  Abbiamo tante richieste che ci sarà facilissimo rimpiazzarla. E in ogni  caso, dal mese venturo aumentiamo la retta.
SIGNORA BOYLE Non ho nessuna intenzione di andarmene prima di essermi fatta un'idea del posto. Non s'il​luda di potermi mandar via quando le accomoda, (A Mollie.) Signora, le dispiace accompagnarmi nella mia camera? (S'incammina maestosamente verso le scale.)
MOLLIE Subito, signora, (Segue la signora Boyle e men​tre passa accanto a Giles gli mormora,) Tesoro, sei stato grande…
CHRISTOPHER WREN con l’aria di un bambino Quella donna è mefitica, letteralmente pestilenziale. La dete​sto. Sarei felice se lei la buttasse fuori, nella neve. Se lo merita.
GILES È un piacere che dovrò rimandare, purtroppo.
Suona il campanello d'ingresso.
GILES Oh, Gesù  eccone un altro! (Va ad aprire e, fuori  scena, lo sentiamo che dice:) Avanti, avanti, si accomodi.
Seguita da Giles, entra la  signorina Casewell. È una ragazza
piuttosto mascolina e porta un lungo cappotto scuro e una sciarpa chiara. E’ senza cappello e ha in mano una valigia
SIGNORINA CASEWELL con voce profonda, quasi maschile La mia macchina si è impantanata sullo stradone,  mezzo chilometro da qui in un banco di neve.
GILES Dia a me, (Prende la valigia e va a deporla sul ta​volo.) Ha altri bagagli in macchina?
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SIGNORINA CASEWELL   No, viaggio leggera. (Va al camino e ci si pianta davanti a gambe larghe) Ah, che piacere un bel fuoco!
GILES Ehm... il signor Wren , la signorina…?
SIGNORINA CASEWELL Casewell. (Saluta Christopber Wren con un cenno del capo.)
GILES Mia moglie scende subito.
SIGNORINA CASEWELL Non c’è fretta. (Si toglie il cap​potto.) Devo scongelarmi. Pare che finiremo bloccati dalla neve. (Prende un giornale dalla tasca del cappotto) Il bollettino meteorologico prevede abbondanti nevicate. Spero che abbiate una buona scorta di viveri.
GILES Oh, sì, mia moglie è una massaia formidabile, e in ogni caso potremo sempre mangiare le nostre galline.
SIGNORA CASEWELL Prima di mangiarci tra noi eh? (Da una risata stridula e butta il cappotto a Giles, che lo prende al volo poi si siede sulla poltrona centrate.)
CHRISTOPHER WREN  Niente di nuovo, sul giornale, ol​tre alle previsioni del tempo?
SIGNORINA CASEWELL La solita politica. E…sì, un delitto sensazionale,
CHRISTOPHER WREN Un delitto? Oh, i delitti mi piac​ciono alla follia!
SIGNORINA CASEWELL, Pensano che sia stato un pazzo. Ha strangolato una donna dalle parti di Paddington. Un maniaco sessuale, immagino.
CHRISTOPHER WREN Qui non dice molto, eh? ( Va a sedersi sulla poltroncina accanto al fuoco a leggere a voce alta.) "La polizia ricerca attivamente per interrogarlo un uomo visto nei pressi di Culver Street all'ora del delitto.
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Di altezza media, indossava un cappotto scuro, una sciarpa chiara e un cappello floscio

Poirot entra
SIGNORINA CASEWELL. Descrizione utilissima. Si atta​glia a mezzo mondo.

Poirot esce
CHRISTOPHER WREN Quando si dice che la polizia ri​cerca attivamente un tale per interrogarlo è un sistema diplomatico per far capire che è l'assassino?
SIGNORINA CASEWELL Può darsi.
GILES Come si chiamava la vittima?
CHRISTOPHER WREN Lyon. Signora Maureen Lyon.
GILES Giovane o vecchia?
CHRISTOPHER WREN Qui non lo dice. Pare che non ab​biano  rubato nulla.
SIGNORINA CASEWELL a Giles Cosa le dicevo? Un ma​niaco sessuale.

Mollie arriva dalle scale e si avvicina alla nuova venuta

GILES Mollie, ecco la signorina Casewell. (Presentando) Mia  moglie.
SIGNORINA CASEWELL stringendo energicamente la mano a Mollie Molto Vieta.
MOLLIE Che tempaccio! Vuol venire a vedere la sua ca​mera? Se desidera fare un bagno, l'acqua è calda.
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Mollie e la signorina Casewell salgono le scale, seguite da Giles con la valigia. Rimasto solo, Christopher Wren parte in esplorazione. Apre la porta del salotto, fa capolino, poi sparisce nell’interno. Un attimo dopo ricompare sulle scale.

Va all'arco di destra e guarda nel vestibolo. Canticchia una cantilena infantile, ridacchiando fra sé di tanto in tanto, e dà l'impressione dì non avere tutti i venerdì. Finalmente si avvicina al tavolo fratino. Giles e Mollie rientrano, discorrendo fra loro, e Christopher Wren si nasconde dietro i tendaggi.
MOLLIE  Devo correre a far da mangiare. Il maggiore Metcalf è molto simpatico. È la signora Boyle che mi fa paura. Dobbiamo assoluta​mente servire un'ottima cena. Pensavo di aprire due scatole di carne trita con cereali e una scatola di piselli e dì fare un puré di patate. Come dessert, fichi scirop​pati e crema. Pensi che vada bene?
GILES Be'... direi di sì. Non molto originale, forse.
CHRISTOPHER WREN sbucando dai tendaggi Mi permetta dì aiutarla. Perché non facciamo un'omelette? Ha qualche uovo?
MOLLIE Ne ho un'infinità. Teniamo un esercito di polli.
Giles si allontana dai due.
CHRISTOPHER WREN E ha una bottiglia di vino a buon mercato, un vino qualsiasi, da aggiungere alla... carne trita con cereali ha detto, vero? Le darà un che di conti​nentale. Mi mostri la cucina e gli ingredienti disponibi​li e sono sicuro che, a Dio piacendo, mi verrà l'ispira​zione.
MOLLIE Andiamo.
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Mollie esce con Christopher Wren dall’arco di destra, diretta in cucina. Giles, accigliato, borbotta qualcosa di poco lusinghiero all’indirizzo del giovanotto. Poi prende il giornale dalla  poltroncina e si sofferma a leggerlo in piedi, concentratissimo. Quando Mollie,  rientrando,  gli rivolge la parola, trasale.
MOLLIE Non è un tesoro? Si è messo uno dei miei grem​biuli e sta preparando tutto l'occorrente. Mi ha detto di lasciar fare a lui e di non metter piede in cucina per mezz'ora. Se i nostri ospiti vogliono cucinale da sé ci risparmieranno un sacco di fatica.
GILES Si può sapere perché gli hai dato la camera mi​gliore?
MOLLE Te l'ho detto; gli è piaciuto il letto a baldacchi​no.
GILES Pooooverino! Gli è piaciuto il lettino a baldacchi​no! Cretino!
MOLLIE Giles!
GILES Quei tipi lì non mi vanno giù. Tu non hai portato la sua valigia. Io si.
MOLLIE  Ed era piena di mattoni?
GILES Era leggera come una piuma. Per me, non c'era dentro niente. Probabilmente, è uno di quei giovanotti che campano bidonando gli albergatori.
MOLLIE Non credo. A me piace. (Tace un attimo. Poi) La signorina Casewell è un tipo ben strano, non ti pare?
GILES Donna tremenda… se poi è una donna.
MOLLIE insomma, i nostri ospiti o sono antipatici o so​no bislacchi. È un po' dura. Il maggiore Metcalf, però, mi sembra a posto. Tu che ne pensi?
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GILES Probabilmente beve.

MOLLIE Oh, credi davvero? 

GILES No... son solo un po' depresso. Comunque, ormai sappiamo il  peggio. Sono arrivati tutti.
 Suona campanello d'ingresso.
MOLLIE Chi può essere?
GILES Probabilmente l'assassino di Culver Street.
MOLLIE Ti prego!
Giles va ad aprire e Mollie si avvicina al caminetto. 

GILES fuori scena Oh!

SIGNORA PARAVICINI Chiedo moltissime scuse. Io sono,  dove sono io?
GILES Questa è la pensione di Castel del Frate.
SIGNORA PARAVICINI Che buonissima fortuna Mada​me... (Si avvicina a Mollie). Che gra​zia del cielo! Un rifugio... e una padrona di casa incan​tevole! La mia Rolls Royce si è capovolta in un banco di neve. Neve in ogni luogo. Mi acceca.
   Forse, penso tra me, adesso io muore assiderata.
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   Ma poi prendo la mia piccola valigia e mi avanzo traballando fra la neve. D'un tratto, ecco un grande can​cello di ferro. Un'abitazione! Sono salva Due volte, io cado nella neve. Ma finalmente arrivo e di colpo (si guarda intorno) la dispe​razione si converte in gioia. (Cambiando completamen​te tono) Potete affittarmi una camera, sì?
GILES  Oh, certo.
MOLLIE  È piuttosto piccola, mi dispiace...
SIGNORA PARAVICINI   Naturale... naturale. Avete altri ospiti
MOLLIE Abbiamo inaugurato la pensione oggi e cosi siamo piuttosto  novellini

SIGNORA PARAVICINI guardando MoIIie con aria libertina
    Incantevole... incantevole... 

GILES  Come facciamo per il suo bagaglio? 

SIGNORA PARAVICINI  Quello non ha importanza affatto. Ho chiuso la macchina molto sicuramente. 

GILES  Ma non sarebbe meglio andare a prenderle? 

SIGNORA PARAVICINI  No, no. Io posso affermarle che in una notte come questa non ci sono ladri in circolo. Ho tutto quello che mi bisogna qui, in questa piccola valigia. Sì, tutto quello che mi bisogna.
MOLLIE Le conviene scaldarsi bene. Intanto io mi occu​po della sua    camera. Temo che sia un po' fredda per​ché guarda a nord, ma le altre son tutte occupate.
SIGNORA PARAVICINI Avere molti ospiti, sì?
MOLLIE  Ci sono la signora Boyle, il maggiore Metcalf, la signorina Casewell e un giovanotto che si chiama Chri​stopher Wren. E adesso lei.
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SIGNORA PARAVICINI   Sì, l'ospite inatteso. L'ospite giunto or ora, dal nulla... dalla tempesta. Suona drammatico, vero? Chi sono io? Voi non sapete. Da dove vengo io? Voi non sapete. Ride. (Anche Mollie ride e guarda Giles che abbozza un sorrisetto incerto. Paravicini, allegrissima, le fa un cenno d’intesa.) Ma ora io vi dico questo. Io completo il quadro.  Da domani, o già da adesso, forse, noi siamo ritagliali fuori dalla civiltà. Niente macellaio, fornaio, lattaio, postino. Giornali... Nulla e nessuno fuori di noi. Il mio nome, tra parentesi, è Paravicini.

 GILES Ah, sì. E noi ci chiamiamo Ralston. 

 SIGNORA PARAVCINI II signore e la signora Ralston? (Fa un cenno d’assenso mentre i due sorridono confermando.) E questa è la pensione di Caste! del frate, avete detto? Pensione di Castel del Frate. (Ride.)  Perfetto. (Ride) Perfetto. (Ride ancora e torna al camino. Mollie guarda Giles poi tutt'e due guardano la signora  Paravicini, a disagio.)

Poirot entra, si avvicina, guarda la Paravicini sino ad ammutolirla.
SIPARIO
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SCENA SECONDA
Sempre a Castel del Frate, il pomeriggio seguente.
Quando si alza il sipario non nevica, ma si vede la neve premere alta contro i vetri. Il maggiore Metcalf legge un libro seduto sul divano e la signora Boyle, sulla poltrona di cuoio accanto ai fuoco, scrive su un blocco di carta che tiene sulle ginocchia.
SIGNORA BOYLE ,,.E considero estremamente disonesto non avvertirci che aprivano la pensione solo adesso.
MAGGIORE METCALF Be', sa, c'è un principio per ogni cosa. La prima colazione era ottima, stamane. Caffè perfetto, uova strapazzate, marmellata d'arance fatta in casa. E servita con garbo, anche. La signora fa’ tutto da sé.
SIGNORA BOYLE Dilettanti... Dovrebbe esserci un per​sonale adeguato.
MAGGIORE METCALF Anche il pranzo era ottimo,
SIGNORA BOYLE Carne in scatola,
MAGGIORE METCALF Ma camuffata egregiamente. C'era del vino rosso, dentro. E per stasera la signora ci ha promesso un pasticcio dì carne,
SIGNORA BOYLE si alza e va a toccare il calorifero Questi radiatori non sono molto caldi. Mi farò sentire in me​rito.
MAGGIORE METCALF Anche i letti sono molto comodi. Per lo meno, il mio Io è. E spero anche il suo.
SIGNORA BOYLE Seee, accettabile. (Torna o sedersi sulla sua poltrona.)  Non capisco proprio perché abbiano dato la camera migliore a quel giovincello così strano. 
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MAGGIORE METCALF È arrivato prima di noi. Sa com’è: chi tardi arriva…
SIGNORA BOYLE Dall'annuncio sul giornale mi ero fatta un'idea molto diversa di questo posto. Una comoda sa​la di scrittura, e in genere un ambiente più vasto ... Con serate di bridge e altri piacevoli passatempi,
MAGGIORE METCALF Insomma, un paradiso per vecchie befane.
SIGNORA BOYLE Prego?
MAGGIORE METCALF Ehm… volevo dire... Capisco perfettamente    che cosa intende.

POIROT Entra  (Al Maggiore) Please…Sorry…
Christopher Wren arriva dalle scale senza che gli altri lo notino (prende il libro e lo mette a posto)

SIGNORA BOYLE  Eh no, credo proprio che non resterò qui  molto.
 CHRISTOPHER WREN ridendo No, no, lo credo anch'io!
(Sparisce nella biblioteca.)
SIGNORA BOYLE   È veramente bizzarro, quel giovanotto. Uno squilibrato, probabilmente. 

MAGGIORE METCALF  Che sia evaso dal manicomio?  

SIGNORA BOYLE Non mi meraviglierei affatto.

MOLLIE arriva dalla cucina e chiama su per la tromba delle scale Giles! 

GILES fuori scena. Sì? 

MOLLIE   Puoi spalare ancora la neve dalla porta posteriore? 

GILES fuori scena Vengo!
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Mollie sparisce per dove era venuta. Giles scende le scale e si avvia dalla stessa parte.
MAGGIORE METCALF alzandosi Vengo a darle una mano, posso? Ottima ginnastica... e io, maggiore Metcalf, Metcalf, maggiore Metcalf, ho bisogno di gin​nastica. (E sparisce anche lui oltre il  vestibolo.)
Rientra Mollie con un aspirapolvere e un piumino, attra​versa il salone e imbocca le scale di corsa, quasi scontrandosi con la signorina Casewell che scende.
MOLLIE  Mi scusi!
SIGNORINA CASEWELL Ma s’immagini! (Si avvia lenta​mente verso il camino mentre Mollie sparisce.)
SIGNORA BOYLE Ma dico io! Che ragazza impossibile! Non ha proprio idea del lavoro di casa. Attraversare il salone con l'aspirapolvere! Ma non c'è la scala di servi​zio?
SIGNORINA CASEWELL prendendo un pacchetto di siga​rette dalla borsa Oh sì. Una bellissima scala di servizio. (Accende la sigaretta.) Ottima in caso d'incendio.
SIGNORA BOYLE   Allora perché non la usa? E comunque, i mestieri van fatti prima di colazione.
SIGNORINA CASEWELL A quanto ho capito, la signora deve anche cucinare.
SIGNORA BOYLE Tutto improvvisato, tutto dilettante​sco! Ci vorrebbe un personale adeguato.
SIGNORINA CASEWELL Non è molto facile trovarlo, oggi giorno, le pare?
SIGNORA BOYLE Eh no, effettivamente. Le classi infe​riori non si rendono conto delle loro responsabilità.
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SIGNORINA CASEWELL Guarda un po', queste classi in​feriori... Son diventate intrattabili, eh? Non han più voglia di fare da zerbino...
SIGNORA BOYLE di ghiaccio A quanto vedo, lei è socialista.
SIGNORINA CASEWELL Oh, non direi. Non sono ros​sa... tutt'al più rosa pallido. (Va a sedersi su un braccio​lo del divano.) Ma la politica non m'interessa gran che. Vivo all'estero.
SIGNORA BOYLE Immagino che all'estero la vita sia
molto più facile.
SIGNORINA CASEWELL Be', non devo cucinare né fare le pulizie, come la maggior parte degli inglesi, a quanto ho capito.
SIGNORA BOYLE II paese sta andando a rotoli... Non è più quello di una volta. L'anno scorso ho venduto la mia casa. Tutto era diventato troppo difficile.
SIGNORINA CASEWELL Gli alberghi e le pensioni sono più comodi.
SIGNORA BOYLE Certo, risolvono parecchi problemi. Lei rimane molto in Inghilterra?
SIGNORINA CASEWELL Dipende. Devo occuparmi di una faccenda... Quando avrò finito ripartirò.
SIGNORA BOYLE  Per dove? Per la Francia?
SIGNORINA CASEWELL  No.
SIGNORA BOYLE  Per l'Italia?
SIGNORINA CASEWELL No. (Sorride divertita.)
La signora Boyle la guarda con aria interrogativa, ma la si​gnorina Casewell non apre bocca. La signora Boyle riprende a scrivere. La signorina Casewell sorride di nuovo, poi va alla radio e l’accende alzando il volume al massimo.
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SIGNORA BOYLE stizzita, mentre scrive Che baccano! Le dispiace abbassare un po'? Sto scrivendo delle lettere e la radio mi fa perdere il filo.
SIGNORINA CASEWELL  Davvero?
SIGNORA BOYLE Se non c'è nulla che tiene particolar​mente ad ascoltare...
SIGNORINA CASEWELL È il mio pezzo preferito. Di li c'è una scrivania... (Accenna col capo alla biblioteca.)
SIGNORA BOYLE Lo so. Ma qui fa più caldo.
SIGNORINA CASEWELL Molto più caldo. Sono d'accor​do. (Si mette a ballare al ritmo della musica.)
Per un momento, la Signora Boyle fissa la ragazza con occhio velenoso, poi si alza e va in biblioteca. La signorina Casewell si avvicina al tavolino da gioco e spegne la sigaret​ta. Poi va a prendere una rivista dal tavolo fratino.
SIGNORINA CASEWELL Brutta strega... (Va a sedersi sul​la poltrona di cuoio.)
CHRISTOPHER WREN arrivando dalla biblioteca  Oh!
SIGNORINA CASEWELL  Salve!
CHRISTOPHER WREN sbirciando la biblioteca alle sue spal​le Dovunque io vada, quella femmina nefanda riesce a scovarmi! E poi mi guarda con odio. Positivamente con odio.
SIGNORINA CASEWELL indicando la radio L'abbassi un po'.


CHRISTOPHER WREN riducendo di molto il volume Va bene così?
SIGNORINA CASEWELL  Sì. È servita allo scopo.

40



CHRISTOPHER WREN  E cioè?
SIGNORINA CASEWELL Tattica, figliolo. (Christopher la guarda perplesso. La signorina Casewell gli indica la bi​blioteca.)
CHRISTOPHER WREN Ah, intende lei...
SIGNORINA CASEWELL Si era presa la poltrona più co​moda. Adesso ci sto io.
CHRISTOPHER WREN L'ha fatta scappare... Sono con​tento, contentissimo.
(Avvicinandosi di slancio alla signorina Casewell.) Pen​siamo a tutte le cose che possiamo fare per darle noia, eh? Vorrei tanto che si levasse da qui!

SIGNORINA CASEWELL Con questo tempo? Manco a pensarci
CHRISTOPHER WREN  Ma quando la neve si scioglierà...
SIGNORINA CASEWELL Quando la neve si scioglierà chissà quante cose saranno successe.
CHRISTOPHER WREN Sì, si, è vero. (Si avvicina alla fine​stra.) La neve è piuttosto simpatica, no? Cosi pura, co​si piena di pace... Fa dimenticare tante cose.
SIGNORINA CASEWELL A me non fa dimenticare niente.
CHRISTOPHER WREN  Con che passione lo dice.
SIGNORINA CASEWELL Pensavo...
CHRISTOPHER WREN Che tipo di pensieri? (Si siede sul​la panca sotto la vetrate.)
SIGNORINA CASEWELL Al ghiaccio nella brocca, in ca​mera da letto, ai geloni aperti e sanguinanti... a una coperta, una sola, leggera e sbrindellata…ad un bambino che trema di freddo e di paura…
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CHRISTOPHER WREN Mia cara, lei è lugubre. Decisamente lugubre... Che cos'è, un romanzo?
SIGNORINA CASEWELL Non sapeva che sono una scrit​trice?
CHRISTOPHER WREN Davvero? (Si avvicina tutto con​tento alla signorina Casewell.)
SIGNORINA CASEWELL Spiacente di deluderla. No. (Alza la rivista, nascondendo il viso.)
Christopher Wren la guarda perplesso, poi si avvicina alla radio, l'alza al massimo e se ne va in salotto. Suona il te​lefono. Mollie scende le sale di corsa, col piumino in mano e va a rispondere.       
MOLLIE Pronto? (Abbassa la radio.) Sì, qui è Castel del Frate... Che cosa?... No, il signor Ralston non può ve​nire all'apparecchio in questo momento... Io sono sua moglie... Chi? La polizia?
La signorina Casewell abbassa la rivista.
MOLLIE Oh sì, sì, capitano Hogben, ma temo che sia impossibile. Non arriverebbe mai. Siamo bloccati dalla neve. Completamente bloccati. Le strade sono imprati​cabili...
La signorina Casewell si alza e si avvia verso le scale.
MOLLIE Non può passare nessuno... Sì, benissimo. Ma come... Pronto?... Pronto?... (Depone il ricevitore.)

Giles entra dal vestibolo col cappotto addosso. Se lo leva e va ad appenderlo.    
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GILES Mollie, sai dov'è un altro badile?
MOLLIE Giles, ha telefonato la polizia.
SIGNORINA CASEWELL Guai con la legge, eh? Avete servito liquori senza licenza? (Sale al piano di sopra.)
MOLLIE Ci mandano un ispettore o un sergente, o qual​cosa di simile.
GILES Ma non arriverà mai! Figurarsi. Neanche una jeep arriverebbe qui, og​gi E poi si può sapere cos'è successo?
MOLLIE È quello che ho domandato. Ma l'uomo al te​lefono non ha voluto dirmelo. Mi ha solo raccomanda​to di convincere mio marito ad ascoltare con molta at​tenzione il sergente Trotter...e ad obbedire alle sue istruzioni per filo e per se​gno. Non è incredibile?
GILES Cosa diavolo avremo fatto?
MOLLIE Non sarà per quelle calze di nylon di Gibilterra?
GILES L'abbonamento radio l'ho pagato, vero?
MOLLIE Sì. La ricevuta è sulla credenza di cucina.
GILES Per un pelo, l'altro giorno, non mi sono scontra​to, ma la colpa era tutta dell'altra macchina.
MOLLIE mettendo un ciocco sul fuoco Probabilmente, c'è di mezzo la pensione. Avremo disobbedito a qualche regolamento del cavolo. Al giorno d'oggi è fatale. Oh, santo cielo. Vorrei che non l'avessimo mai aperta, questa pensione. Tutti sono di malumore, resteremo prigionieri per giorni e giorni e ci toccherà far fuori la scorta di scatolette.
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GILES Su, allegra, tesoro. (Prende Mollie tra le braccia.) In questo momento, tutto va liscio come l'olio. Ho riempito i secchi del carbone, ho portato in casa la le​gna, ho caricato la cucina economica, ho governato le galline e tra un momento caricherò la caldaia e farò un po' di legna minuta per accendere il fuoco. (Si scioglie dall'abbraccio e va lentamente verso il tavolo.) Sai, Mol​lie, a pensarci bene dev'essere una cosa piuttosto gra​ve, se fanno scarpinare fin qui un sergente di polizia con questo tempaccio. Dev'essere qualcosa di urgentissimo
Giles e Mollie si guardano, a disagio. La signora Boyle arri​va dalla biblioteca.
SIGNORA BOYLE avvicinandosi al tavolo Ah, eccola qua; signor Ralston. Lo sa che i caloriferi della biblioteca sono letteralmente gelati?
GILES Mi dispiace, signora. Siamo un po' a corto di car​bone...
SIGNORA BOYLE Vi pago sette ghinee alla settimana... Sette ghinee... E non voglio morire assiderata.
GILES Vado a caricare la fornace. (Si avvia verso l'atrio e
Mollie lo segue fino all'arco.)

SIGNORA BOYLE Signora Ralston, se permette l'osserva​zione... ha accettato come pensionante un giovanotto ben strano. I suoi modi... le sue cravatte... E non si pet​tina mai?
MOLLIE È un giovane architetto molto geniale.

SIGNORA BOYLE  Prego?
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MOLLIE  Christopher Wren è un architetto.
SIGNORA BOYLE Mia cara ragazza, so benissimo chi era Sir Christopher Wren. Ha costruito la cattedrale di San Paolo. Voi giovani credete di avere il monopolio della cultura.
MOLLIE Io parlavo di questo Wren. Di nome è Chri​stopher. I suoi genitori l'hanno chiamato così nella speranza che diventasse architetto (va a prendere una sigaretta sul tavolino da gioco) e lui lo è diventato, o sta’ per diventarlo e cosi tutto è finito bene.
SIGNORA BOYLE   Uhmmm! Mi pare una storia poco chiara. (Sedendosi sulla poltrona di cuoio.) Credo che dovrebbe fare indagini sul suo conto. Che ne sa di lui?
MOLLIE Più o meno quello che so di lei, Signora Boyle...E cioè che tutt'e due pagate sette ghinee alla settimana.
(Accendendo la sigaretta.) Ed è tutto quello che devo sapere.  Non ha impor​tanza, se i miei ospiti mi piacciono, o (con intenzione)
se non mi piacciono.
SIGNORA BOYLE Lei è giovane e inesperta e dovrebbe essere ben contenta di ricevere consigli da una persona che ne sa più di lei. E cosa mi dice, di quella straniera?
MOLLIE  Già, cosa le dico?
SIGNORA BOYLE  Non lo aspettavate, vero?
MOLLIE Respingere un cliente in regola è contro la leg​ge, signora Boyle. Lei dovrebbe saperlo.
SIGNORA BOYLE  Perché dice questo?
MOLLIE Lei non era un magistrato del tribunale, signora Boyle?
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SIGNORA BOYLE Io dicevo soltanto che quella signora Paravicini, o come diavolo si chiama, mi sembra piuttosto...
SIGNORA PARAVICINI arrivando dalle scale sena rumore Faccia attenzione, gentile signora. Lei parla del lupo, ed eccolo in fabula.
SIGNORA BOYLE trasalendo Non l'avevo sentita entrare.
SIGNORA PARAVICINI Io entro sulla punta dei miei pie​di... così. (Le mostra come.) Nessuno mi sente, mai, se io non voglio. Io trovo questo molto divertente.
SIGNORA BOYLE Davvero?
SIGNORA BOYLE alzandosi Be', devo terminare le mie lettere. Vado  a vedete se in salotto fa un po' più caldo.

Si scontra con Poirot che entra
POIROT Sorry, Madame

SIGNORA BOYLE Signor Ralston, non può far cambiare linguaggio a questa mummia: Madame, Sorry, Please…è un incubo 

(Se ne va e Mollie l’accompagna fino alla porta.)
SIGNORA PARAVlCINI  Cosa c'è, mia piccola signora?
MOLLIE. Stamattina tutto è complicato. Colpa della neve.
SIGNORA PARAVICINI SI La neve rende le cose difficile, vero? O forse le rende facile. (Si alza e va a sedersi al ta​volo fratino) Sì. Molto facilissime.
MOLLIE No so che cosa intenda...
SIGNORA PARAVICINI  No, infatti. C'è una vasta quantità di cose che lei non sa. Io credo, per dirne una, che lei non sa moltissimo di come si fa andare una pensione.

MOLLIE No, è vero. Ma io e Giles ce la metteremo tutta...
SIGNORA PARAVICINI applaudendo Bravò!... Bravò!
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MOLLIE. Non sono poi una cuoca da buttar via e...

SIGNORA PARAVICINI con un sorriso libertino Lei è senza dubbio una cuoca deliziosa...Posso dirle una piccola parola di consiglio, mia gentile signora? (Seguendo Mollie.) Avete referenze di questi ospiti che vi siete accettati?
MOLLIE Ma... si usa? Io avevo sempre pensato che la gente... arrivasse e stop.
SlGNORA PARAVICINI È consigliabile sapere qualche pic​cola cosa delle persone che dormono sotto il suo tetto. Prenda me, ad esempio Ma cosa sa lei di me? Niente assoluto. Potrei essere un la​dro, un rapinatore (avvicinandosi lentamente a Mollie), uno che sfugge alla polizia... un pazzo... un assassino, forse.
MOLLIE ritraendosi istintivamente Oh!
SIGNORA PARAVICINI Quanto alla signora Boyle...
SIGNORA BOYLE rientrando e marciando sulla poltrona di cuoio II salotto è una ghiacciaia. Non ci si può stare. Le mie lettere le scriverò qui.
SIGNORA PARAVICINI Permetta che io attizzo il fuoco per lei? (Esegue.)
MAGGIORE METCALF entrando dal vestibolo e rivolgen​dosi a Mollie con un imbarazzo molto ancien regime Signora, è qui in giro, suo marito? Temo che le con​dutture dell'acqua del... ehm... dello stanzino a pian​terreno siano gelate.
MOLLIE Oh Dio, che giornata! Prima la polizia e adesso lo sciacquone!
La signora Paravicini lascia cadere rumorosamente l'attizzatoio. Il maggiore Metcalf sembra improvvisamente paralizzato.
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SIGNORA BOYLE scossa   La polizia?
MAGGIORE METCALF a voce mollo alta, come se non cre​desse alle sue orecchie La polizia, ha detto?    .
MOLLIE Hanno telefonato un momento fa. Mandano qui un sergente. (Guardando la neve, fuori.) Ma non credo che arriverà.
GILES comparendo dal vestibolo con una cesta di legna per il fuoco Che carbone schifoso... più di metà son sassi, Con quello che lo fanno paga... Ehi! È successo qual​cosa?
MAGGIORE METCALF Pare che stia arrivando la polizia. Ma perché?
GILES Non c'è da preoccuparsi. Nessuno può passare, con questo tempo. I banchi di neve portata saranno al​ti due metri. Le strade son tutte bloccate. Oggi qui non arriva, nessuno. (Porta i ciocchi al camino.)
La signora Paravicini si scosta dal camino. Si sentono tre colpi secchi alla porta Giles va ad accoglierlo. Il sergente è un giovanotto cordiale, piuttosto ordinario, e parla con un lie​ve accento dialettale. Ha gli sci ai piedi.
SERGENTE TROTTER fuori scena Lei è il signor Ralston?
GILES   fuori scena Sì
SERGENTE TROTTER  fuori scena Sergente Trotter della Polizia di
Berkshire. Squadra Investigativa. Posso togliermi gli
sci e depositarli da qualche parte?
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GILES fuori scena Giri di lì e arriverà alla porta d'in​gresso. Le vengo incontro. 

SERGENTE TROTTER  Grazie.
SIGNORA BOYLE Oggigiorno, paghiamo la polizia per questo, immagino. Perché si diverta con gli sport invernali.
SIGNORA PARAVICINI si avvicina a Mollie e le bisbiglia, furiosa Perché ha chiamato la polizia, signora Ralston? 

MOLLIE   Io non ho chiamato nessuno. (Chiude la finestra)
CHRISTOPHER WREN arrivando dal salotto     Chi è  quell' uomo? Da dove è venuto? È passato sciando da​vanti alla porta del salotto. Tutto pieno di neve è atro​cemente festoso.
SIGNORA BOYLE   Può anche non crederci, ma quell' in​dividuo è un poliziotto. Un poliziotto che scia.
Dal vestibolo, entrano Giles e Trotter. Il sergente si è levato gli sci e li porta in spalla.

GILES  Ehm... Questo è il sergente Trotter.
SERGENTE TROTTER dirigendosi verso la poltrona di
  cuoio Buona sera a tutti.
SIGNORA BOYLE Lei non può essere sergente. E’ troppo
Giovane.
SERGENTE TROTTER   Sono meno giovane di quello che sembro, signora. 

CHRISTOPHER WREN Però è terribilmente vitale. 

GILES Metteremo i suoi sci nel sottoscala.
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MAGGIORE METCALF   Scusi, signora Ralston, potrei telefonare? 

MOLLIE Ma certo, maggiore.
Metcalf va al telefono e compone un numero.
CHRISTOPHER WREN sedendosi in un angolo del divano È molto carino, non vi pare? Io li trovo così carini, i poliziotti.
SIGNORA BOYLE È tonto. Si vede a occhio nudo.
MAGGIORE METCALF al telefono Pronto?... Pronto?... (A Mollie.)  Signora, il telefono non funziona. Non si sente niente.
MOLLIE Ma se mezz'ora fa andava bene!
MAGGIORE METCALF Devono essere caduti i fili, il pe​so della    neve.
CHRISTOPHER WREN con una risatina isterica Così, siamo isolati. Completamente isolati. È buffo, no?
MAGGIORE METCALF Non ci trovo niente da ridere.
SIGNORA BOYLE Proprio no. 
CHRISTOPHER WREN Oh, è un mio scherzo privato.. Sssssst! Il segugio ritorna.
Il sergente rientra con Giles, e tira fuori un taccuino.   
SERGENTE TROTTER Adesso possiamo venire al dun​que, signor Ralston... Signora Ralston?
GILES Vuoi parlarci in privato? In tal caso possiamo an​dare in biblioteca.
SERGENTE TROTTER Non è necessario. Anzi, se ci sono tutti risparmiamo tempo. Posso mettermi qui? (Si avvi​cina al tavolo fratino.)
50

Tutti muti – Entra Poirot – guarda a destra e a manca, poi si accomoda proprio vicino a Trotter.

POIROT Sorry!

SERGENTE TROTTER Grazie. (Si siede con aria ufficiale.)

MOLLIE avvicinandosi Oh su, presto, ci dica... che cosa abbiamo fatto?
SERGENTE TROTTER sorpreso Fatto? No, no, non avete fatto niente. Si tratta di una cosa ben diversa... Di pro​tezione della polizia.
MOLLIE Protezione della polizia?
SERGENTE TROTTER In relazione alla morte della signo​ra Lyon. Maureen Lyon, Culver Street ventiquattro, Londra. Assassinata ieri, quindici corrente mese. Forse ha letto o sentito qualcosa in merito.
MOLLIE Si, ne parlava la radio. La donna strangolata, vero?
SERGENTE TROTTER Precisamente. (A Giles.) Innanzi​tutto, voglio   sapere se conoscevate la signora Lyon.
GILES Mai sentita nominare.
 Mollie scuote il capo.
SERGENTE TROTTER Forse non l'avete conosciuta come Lyon. Non era il suo vero nome. Era una pregiudicata, avevamo le sue impronte in archivio e così ci e stato fa​cile identificarla. In realtà si chiamava Maureen Stanning. Suo marito era un agricoltore, John Stanning, e abitavano alla fattoria del Montelungo, a due passi da qui
GILES La fattoria del Montelungo? Ma non è dove quei  bambini... 

SERGENTE TROTTER Esatto. Il caso del Montelungo.
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SIGNORINA CASEWELL arrivando dalle scale Tre bambi​ni... (Va a sedersi sulla poltrona di cuoio. Tutti la guar​dano.)
SERGENTE TROTTER Precisamente, signorina. I Corrigan. Due maschi e una femmina. Affidati al tribunale perché bisognosi di protezione e cure. E il tribunale, a sua volta, li ha affidati a due nuovi genitori: i coniugi Stanning del Montelungo. Poco tempo dopo uno dei maschietti è morto per denutrizione, maltrattamenti e percosse. È stato un caso piuttosto sensazionale, a suo tempo.
MOLLIE sconvolta È stato orribile.
SERGENTE TROTTER Gli Stanning sono stati condanna​ti a qualche anno di reclusione. Lui è morto in carcere. La donna ha scontato la pena ed è stata rilasciata. E ie​ri, come dicevo, l'hanno trovata morta in Culvr Street. Strangolamento.
MOLLIE Chi l'ha uccisa?
SERGENTE TROTTER Ci sto arrivando. Sul luogo del de​litto è stato rinvenuto un taccuino. E sul taccuino c'era​no due indirizzi. Uno era Culver Street ventiquattro. L'altro... (fa una breve pausa).., era Castel del Frate.
GILES Coooosa?
SERGENTE TROTTER Proprio così, signor Ralston. Per questo il capitano Hobgen, ricevendo l'informazione da Scotland Yard, ha pensato subito di mandarmi qui, per vedere se c'era qualche legame fra questa casa, o una persona di questa casa, e la fattoria del Montelungo.
GILES Non c'è nulla, assolutamente nulla. Deve trattarsi di una coincidenza
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SERGENTE TROTTER II capitano Hogben non pensa che sia una coincidenza...
Il maggiore Metcalf si volta e pianta gli occhi in faccia a Trotter. Poi, mentre il sergente continua a parlare, carica la pipa, sogguardandolo meditabondo.
SERGENTE TROTTER ...Sarebbe venuto personalmente, appena fosse stato possibile. Ma date le condizioni del tempo, e visto che io so sciare, ha mandato me, con l'ordine di ottenere tutti i particolari possibili degli abitanti della casa, e di prendere tutte le misure che ritenevo necessarie per la sicurezza dei presenti.
GILES Sicurezza? Ma che pericolo corriamo? Santo cieIo, non mi dirà che qui assassineranno qualcuno!
SERGENTE TROTTER Non vorrei spaventare le signore, ma francamente si. Temiamo proprio questo.
GILES Ma perché?
SERGENTE TROTTER È appunto per scoprire il perché, che sono venuto qui.
GILES  Ma è una storia folle!
SERGENTE TROTTER Sì, signor Ralston. E proprio per​ché è folle è pericolosa.
SIGNORA BOYLE Che scempiaggini!
SIGNORINA CASEWELL Devo dire che mi sembra un po' tirata per i capelli
CHRISTOPHER WREN  Per me è una meraviglia!
MOLLIE C'è qualcosa che non ci avete detto, sergente?
SERGENTE TROTTER Sì, signora: sotto i due indirizzi c'era scritto: "Tre topolini ciechi". E sul cadavere della
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Lyon c'era un foglio che diceva: "Questo è il primo”. Sotto le parole c'era lo schizzo di tre topolini e un rigo di musica. Era un brano dalla cantilena infantile "Tre topolini ciechi". Sa bene come fa (canticchiando) Cie​chi ohimè...
MOLLIE riprendendo il motivo. "Ciechi ohimè, tutti e tre/ ai topini, poverini / col coltello l'ascia e il temperini / la fattoressa tagliò via il codin..."(interrompendosi) Oh, è orribile!
GILES Sicché, c'erano tre bambini e uno è morto.
SERGENTE TROTTER   Sì, il più piccolo,
GILES E che ne è stato degli altri due?
SERGENTE TROTTER La bambina è stata adottata. Non siamo riusciti a rintracciarla. Il ragazzo maggiore ades​so deve avere circa ventidue anni. Ha disertato il servi​zio militare e da allora non se ne è più saputo niente. Secondo lo psichiatra dell'esercito era decisamente schizofrenico... (chiarendo il concetto) cioè a dire, un po' picchiato in testa.
MOLLIE E la polizia pensa che sia stato lui a uccidere la signora Lyon... sì, voglio dire, Stanning?
SERGENTE TROTTER  Sì.
MOLLIE E che è un pazzo criminale e che verrà qui a uc​cidere qualcuno? Ma perché?
SERGENTE TROTTER È quello che devo scoprire da voi. Secondo il capitano, dev'esserci un punto di con​tano. (A Giles.) Dunque, signor Ralston, lei afferma di non aver mai avuto a che fare con la fattoria del Montelungo?
GILES Assolutamente no .
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SERGENTE TROTTER E nemmeno lei, signora? 

MOLLIE a disagio Io... io non... Voglio dire, nessun con​tatto. SERGENTE TROTTER  E i domestici?
La signora Boyle assume un atteggiamento di alta disapprovazione.
MOLLIE Non abbiamo domestici, tranne Poirot. E a proposito... (alzandosi e andando verso il vestibolo) le dispiacerebbe,
sergente, se andassi in cucina? Mi troverà lì, se ha biso​gno di me.

SERGENTE TROTTER Si accomodi pure.
Mollie se ne va, Giles fa per seguirla,  ma le parole del sergente lo fermano.
SERGENTE TROTTER E adesso, signori, datemi il vostro nome.
SIGNORA BOYLE Tutto questo è ridicolo. Noi siamo semplicemente ospiti di questa specie di albergo. Sia​mo arrivati soltanto ieri. Non abbiamo niente a che fa​re col paese.
SERGENTE TROTTER Però avete stabilito in precedenza di venire qui. Avete prenotato le camere in anticipo.
SIGNORA BOYLE Be', sì... tutti, tranne la signora (Guarda Paravicini.)

SERGENTE TROTTER  Ora, io cercavo di farvi ca​pire che se qualcuno vi sorvegliava, può benissimo aver scoperto che venivate qui. E c'è una cosa che voglio sapere e subito.
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Chi di voi ha avuto una parte, an​che minima, nella faccenda del Montelungo?
Cade un silenzio greve,
SERGENTE TROTTER Non siete molto ragionevoli. Uno di voi è in pericolo... In pericolo di morte. Devo sapere chi è.
Di nuovo silenzio,
SERGENTE TROTTER E va bene, ve lo domanderò uno per uno. (A Paravicini.) Prima lei, visto che è capitata qui più o meno per caso, signora pari...
SIGNOR PARAVICINI Para... Paravicini. Ma mio caro ispettore, io non so nientissimo di quello che lei discorreva
SERGENTE TROTTER alzandosi e avvicinandosi alla signo​ra Boyle Signora...?
SIGNORA BOYLE Boyle. Non vedo proprio... Sul serio, considero un'impertinenza... Perché proprio io dovrei aver avuto a che fare con una faccenda cosi incresciosa?
Il maggiore Metcalf le lancia un'occhiata penetrante.
SERGENTE TROTTER guardando la signorina Casewell Signorina...?
SIGNORINA CASEWELL lentamente Casewell. Leslie Ca​sewell. Non ho mai sentito parlare della fattoria del Montelungo e non so niente.

SERGENTE TROTTER Avvicinandosi al divano dov’è seduto il maggiore Metcalf  E lei, signore?
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MAGGIORE METCALF    Maggiore, Maggiore Metcalf Metcalf. Ho seguito il caso sui giornali a suo tempo, Ero di stanza a Edimburgo, allora. Non ho informazioni di prima mano. Firmato maggiore Metcalf
SERGENTE TROTTER a Christopher Wren  E lei?
CHRISTOPHER WREN Ero un marmocchio, quando è successo. Non ricordo nemmeno di averne sentito parlare.
SERGENTE TROTTER Ed è tutto quello che avete da dir​mi... tutti quanti?
Silenzio.
SERGENTE TROTTER Bene. Se uno di voi muore assassi​nato se la sarà voluta. E ora, signor Ralston, potrei fare il giro della casa?
Il sergente esce con Giles.
CHRISTOPHER WREN alzandosi Carissimi, che melodramma! Io ammiro tanto i poliziotti. Cosi austeri e tutti d'un pezzo... Mol​to eccitante questa faccenda, no? "Tre topolini ciechi". Come fa il motivo? (fischietta la canzoncina.)
SIGNORA BOYLE Ma dico, signor Wren!
CHRISTOPHER WREN Non le piace? (Avvicinandosi alla signora Boyle.) Ma è una sigla. La sigla dell'assassino. Pensi che brivido deve dargli!
SIGNORA BOYLE Fanfaluche, roba da romanzo. Non credo a una parola di questa storia.
CHRISTOPHER WREN scivolando dietro di lei con aria furtiva
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Aspetti, signora Boyle... Aspetti quando io giun​gerò silenzioso alle sue spalle e sentirà le mie mani stringerle la gola...
SIGNORA BOYLE balzando in piedi La finisca!
MAGGIORE METCALF Basta così, Christopher. È uno scherzo di cattivo gusto. Anzi, non è nemmeno uno scherzo.
CHRISTOPHER WREN Oh, sì che lo è! Proprio uno scherzo. Lo scherzo di un folle. È questo che lo rende così deliziosamente macabre. (S'incammina verso l'arco di destra, poi si volta e da una risatina.) Se vedeste le vostre facce! (E sparisce nel vestibolo.)
SIGNORA BOYLE Un giovanotto spaventosamente male​ducato e nevrotico.
MOLLIE comparendo dalla sala da pranzo e soffermandosi sulla soglia Dov'è Giles?
SIGNORINA CASEWELL In giro a far da cicerone al no​stro poliziotto.
SIGNORA BOYLE Il suo amico, l'architetto, si è compor​tato come un mentecatto.
MAGGIORE METCALF Al giorno d'oggi i giovani son tut​ti un fascio di nervi.

SIGNORA BOYLE Nervi? Io non ho pazienza con la gen​te che la fa lunga sui suoi nervi, io non ho nervi.
MAGGIORE METCALF No? Forse è una fortuna per lei, signora Boyle.
SIGNORA BOYLE Che cosa intende?
MAGGIORE METCALF Io credo che a quei tempi lei fos​se un magistrato del tribunale. Per la precisione, è stata lei a mandare quei tre bambini al Montelungo.
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SIGNORA BOYLE Come si permette? Io non posso esser tenuta responsabile. I due Stanning avevano un'aria molto perbene e, a sentirli, non vedevano l'ora di pren​dersi i bambini. Pareva una soluzione ideale: uova, lat​te fresco e vita sana, all'aria aperta.
MAGGIORE METCALF E calci e pugni e fame e una cop​pia di esseri malvagi, marci fino all'osso.
SIGNORA BOYLE Ma come facevo a saperlo? Parlavano bene, erano educati,..
MOLLIE Avvicinandosi alla signora Boyle e guardandola fissa   Sì, avevo ragione, era proprio lei.
Il  maggiore Metcalf lancia un'occhiata radente a Mollie.
SIGNORA BOYLE Una cerca di fare il suo dovere verso il Paese e cosa ci guadagna? Insulti!
Paravicini scoppia a ridere di cuore.
SIGNORA PARAVICINI Lei deve scusarmi, ma io trovo questo spassosissimo. Mi diverto grandemente. (Sem​pre ridendo se ne va in salotto.)    .
SIGNORA BOYLE Quella donna non mi è piaciuta dal primo momento!
SIGNORINA CASEWELL prendendo una sigaretta dalla scatola sul tavolino da gioco Da dove veniva, ieri sera?
MOLLIE  Non lo so.
SIGNORINA CASEWELL Mi ha un po' l'aria di un bru  bru.
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MAGGIORE METCALF Qui, tra un po' ci vuole dell'altra legna. Vado a prenderla. (Esce.)
MOLLIE È quasi buio, eppure son solo le quattro. Faccio un po' di luce. (Va ad accendere le appliques sopra il ca​mino.)
Una pausa. La signora Boyle sogguarda nervosamente Mol​lie e la signorina Casewell che la stanno osservando.
SIGNORA BOYLE radunando l'occorrente per scrivere Do​ve avrò lasciato la penna? (Si alza e va in biblioteca)
 Dal salotto viene una musica sommessa. Qualcuno sta suo​nando Tre topolini ciechi con un dito.
Entra Poirot che, via  via, si avvicina a chi parla.

MOLLIE andando a chiudere i tendaggi Che canzonane orribile...
SIGNORINA CASEWELL Non le piace? Le ricorda l'in​fanzia, forse?... Un'infanzia infelice?
MOLLIE Sono stata molto felice da bambina.
SIGNORINA CASEWELL Ha avuto fortuna.
MOLLIE Lei non lo è stata?
SIGNORINA CASEWELL  No
MOLLIE Mi dispiace.
SIGNORINA CASEWELL Ma è stato molto tempo fa. Certe cose si superano.
MOLLIE  Credo di sì.
SIGNORINA CASEWELL ...O forse no? Chi può saperlo?
MOLLIE Dicono che quel che ci succede da bambini conta più di tutto il resto.
SIGNORINA CASEWELL Dicono, dicono... Chi lo dice?
MOLLIE   Gli psicologi.
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SIGNORINA CASEWELL Tutte chiacchiere. Non soppor​to gli psicologi e gli psichiatri.
MOLLIE Io non ho avuto molto a che farci.
SIGNORINA CASEWELL Buon per lei. È tutto fumo negli occhi... La vita è come ce la facciamo noi. Bisogna an​dare diritti al naso. Mai voltarsi indietro.
MOLLIE A volte non si può farne a meno.
SIGNORINA CASEWELL Storie. È questione di forza di volontà.
MOLLIE Forse.
SIGNORINA CASEWELL con forza Io lo so.
MOLLIE Può darsi che abbia ragione. (Sospira.) Ma a volte succedono cose che costringono a ricordare.
SIGNORINA CASEWELL Non molli. Volti le spalle al pas​sato.
MOLLIE Ma è la via giusta? Me lo domando... Forse è un errore. Forse dovremmo affrontarlo.
SIGNORINA CASEWELL Dipende da che cosa parla.

Arrivano Giles e il sergente dalle scale.
SERGENTE TROTTER Be', di sopra tutto è in ordine.
Il sergente sbircia in sala da pranzo dalla porta aperta, poi vi entra. Poco dopo ricompare dall'arco di destra. La signorina Casewell va a sua volta in sala. Mollie si alza e comincia ad allineare i cuscini e a far ordine. Poi si avvicina ai tendaggi, seguita da Giles. Il sergente va ad aprire la porta di sinistra.
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SERGENTE TROTTER  E questo cos’è? Il salotto?
Con la porta aperta il piano si sente più forte. Trotter entra in salotto chiudendosi l'uscio alle spalle. Un attimo dopo ri​compare dalla biblioteca.
SIGNORA BOYLE fuori scena   Le dispiace chiudere la
porta? Questa casa è piena di spifferi! 

SERGENTE TROTTER   Mi scusi, signora, ma devo farmi
una idea della pianta dello stabile,
II sergente chiude l'uscio e sale le scale.
SERGENTE TROTTER ricomparendo dalle scale Bene, cosi si conclude il giro. Niente di sospetto. Adesso mi con​viene fare il mio rapporto al capitano Hogben. (Va al telefono.)
MOLLIE Ma non può telefonare! Non c'è la linea,
SERGENTE TROTTER voltandosi di scatto  Cosa? (Solleva
il ricevitore) E da quando?

MOLLIE II maggiore Metcalf ha cercato di chiamare po​co dopo il suo arrivo.
SERGENTE TROTTER   Ma prima funzionava, il capitano Hogben le ha parlato.
MOLLIE   Oh sì. Immagino che i fili siano caduti per la neve.
SERGENTE TROTTER   Sarà. Ma possono averli tagliati (Depone il ricevitore e si volta verso Mollie e Giles.)
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GILES Tagliati? Ma chi può averli tagliati?
SERGENTE TROTTER Signor Ralston, cosa ne sa, lei, del​le persone che alloggiano nella sua pensione?
GILES Io,… noi,… Per la verità non ne sappiamo niente. 
SERGENTE TROTTER  Ah,
GILES La signora Boyle ha scritto da un albergo di Bournemouth, il maggiore Metcalf da... da dove?
MOLLIE Da Leamington.
GILES Wren ha scritto da Hampstead e la Casewell da un albergo di Kensington. Comunque, penso che abbiano tutti le carte annonarie e via di seguito.
SERGENTE TROTTER Vedrò anche quelle, naturalmente, Ma non si può far molto affidamento su questo tipo di prove.
MOLLIE Ma anche se quel.., quel pazzoide vuoi venire qui a ucciderci tutti, o almeno uno di noi, per il mo​mento siamo al sicuro. Grazie alla neve. Non può veni​re qui, finché non si scioglie.
SERGENTE TROTTER A meno che non sia già qui.
GILES  Già qui?
 SERGENTE TROTTER E perché no, signor Ralston? Tut​ta questa gente è arrivata ieri sera, alcune ore dopo l'assassinio della signora Stanning. Hanno avuto tutto il tempo per viaggiare comodi.
GILES Ma tutti, salvo Paravicini, avevano prenotato in anticipo.
SERGENTE TROTTER E perché no? Anche questi delitti sono stati studiati in anticipo.
GILES Delitti? C'è stato un solo delitto. In Culver Street. Perché è  cosi sicuro che ce ne sarà un altro, qui?
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SERGENTE TROTTER Che ci sarà no, spero di riuscire a impedirlo. Ma che sarà tentato sì.
GILES  Non posso crederci. È troppo fantastico.
SERGENTE TROTTER Non è per niente fantastico. È realtà pura e semplice.
MOLLIE  Avete una descrizione di quel... di quell'uomo?
SERGENTE TROTTER Altezza media, corporatura imprecisata, cappotto sullo scuro, cappello floscio, faccia na​scosta da una sciarpa. Parlava bisbigliando. Ci sono tre cappotti scuri appesi nell'atrio in questo momento. Uno è suo, signor Ralston... E ci sono tre cappelli flo​sci...
MOLLIE Non riesco a convincermi.
SERGENTE TROTTER È il cavo del telefono che mi preoccupa. Se è stato tagliato... (Va all'apparecchio e sì china a studiare il cordone,)
MOLLIE  Devo proprio andare a preparare la verdura.
Mollie se ne va dall'arco di destra. Giles raccoglie il guanto della moglie dimenticato sulla poltrona e lo lascia distrattamente. D'un tratto si trova in mano un bigttetto d’autobus londinese. Lo guarda stordito, poi guarda Mollie che esce, poi ancora il biglietto.
SERGENTE TROTTER  C'è una derivazione?
GILES fissa il biglietto accigliato e non risponde. Poi, risa​lendosi Mi scusi. Ha detto qualcosa?
SERGENTE TROTTER Sì, signor Ralston. Ho detto: "C'è una derivazione?".
GILES Sì, in camera nostra.
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SERGENTE TROTTER   Le dispiace andare di sopra a ve​dere se funziona?
Giles sale le scale, stranito, portando il guanto ed il biglietto. Trotter controlla palmo a palmo il cavo del telefono. Arri​va alla finestra, scosta i tendaggi e apre i vetri, cercando di seguire con lo sguardo il percorso del cavo. Poi va nel vesti​bolo e torna con una pila elettrica. Si avvicina alla finestra, la scavalca, si china a guardare qualcosa e sparisce. Ormai è quasi notte. La signora Boyle arriva dalla biblioteca e rab​brividisce. Poi nota la finestra spalancata.
SIGNORA BOYLE Chi ha lasciato aperta questa finestra? (Va a chiuderla e accosta i tendaggi, poi si avvicina al caminetto e mette un altro pezzo di legna sul fuoco. Accen​de la radio, va a prendere una rivista dal tavolo fratino e la sfoglia.)
VOCE DELLA RADIO ... per capire quella che definirei la meccanica della paura, bisogna studiarne l'effetto sulla mente umana. Immaginate, ad esempio, di essere soli in una stanza. È quasi sera. Una porta si apre silenziosa alle vostre spalle.,,
La porta di destra si apre. Qualcuno fischietta il motivo dei Tre topolini ciechi. La signora Boyle si volta, trasalendo.
SIGNORA BOYLE sollevata Ah, è lei... Non riesco a tro​vare un programma decente... (Va alla radio e passa a una trasmissione musicale.)
Una mano compare dallo spiraglio della porta e si avvicina all'interruttore. Di colpo, il salone piomba nel buio.
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SIGNORA BOYLE  Dico, ma cosa fa? Perché ha spento la luce?
La radio sale al massimo volume e nel frastuono si sentono dei gorgoglii e un rumore di lotta. La signora Bovle cade. Mollie arriva dalla cucina e si ferma, perplessa.
MOLLIE Ma cos'è questo buio?... Dio che baccano!
Accende la luce e si avvicina alla radio per abbassarla. Poi
vede il cadavere della  Signora Boyle e lancia un urlo, tutti rientrano richiamati dall’urlo di Mollie.

POIROT entra e riassetta.

.
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Atto secondo

La stessa scena, dieci minuti dopo.
Quando si alza il sipario, il cadavere della signora Boyle i già stato portato via e tutti sono riuniti nel salone. Trotter ha preso il comando delle operazioni e si è insediato al tavolo fratino. Mollie è in piedi, a un capo del tavolo. Tutti gli altri sono seduti: il maggiore Metcalf sulla poltrona di cuoio, Christopher Wren alla scrivania, Giles sulle scale e la signora Paravicini e la signorina Casewell sul divano. Poirot.
SERGENTE TROTTER Su, signora, si concentri, cerchi di pensare...
MOLLIE sull'orlo di una crisi Non riesco a pensare. Ho il cervello come paralizzato.
SERGENTE TROTTER La signora Boyle era appena stata uccisa, quando l'ha trovata. Lei veniva dalla cucina. È sicura di non aver visto o sentito nessuno, mentre pas​sava nel corridoio?
MOLLIE No,…no... credo di no . Solo la radio che urlava, mentre venivo qui Non riuscivo a immaginare chi l’avesse alzata a quel modo. Sicchè non potevo sentire altro, le pare?
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SERGENTE TROTTER Evidentemente era quello che vo​leva l'assassino o (con intenzione) l'assassina.
MOLLIE  Quindi, vede...
SERGENTE TROTTER Ma lei può ugualmente aver senti​to qualcosa. Se l'assassino se n'è andato per di là (fa se​gno a sinistra) può essersi accorto che lei stava arrivan​do ed esser sgattaiolato su per le scale di servizio, o in sala.
MOLLIE Mi pare... ma non ne sono sicura... di aver sen​tito una porta cigolare e chiudersi, mentre uscivo dalla cucina.
SERGENTE TROTTER Quale porta?
MOLLIE Non lo so.
SERGENTE TROTTER Ci pensi. Si sforzi di pensare... Di sopra? Da basso? Vicino a lei? A destra? A sinistra?
MOLLIE quasi in lacrime Le dico che non lo so! Non so​no nemmeno sicura di aver sentito qualcosa!
GILES scattando Ma la smetta di tormentarla ! Non vede che non ne può più?
SERGENTE TROTTER aspramente Stiamo indagando su un delitto, signor Ralston. Finora nessuno di voi ha preso sul serio la situazione. La signora Boyle, ad esempio. E mi ha taciuto qualcosa. Tutti mi avete ta​ciuto qualcosa. Bene: la signora Boyle è morta. E se non andiamo a fondo di questa faccenda, e alla svelta, può esserci un altro morto.
GILES  Un altro? Che idea! E perché, poi?
SERGENTE TROTTER grave Perché i topolini ciechi era​no tre.
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GILES Un morto per ogni topolino... Ma dovrebbe es​serci un punto di contatto... voglio dire, un altro punto di contatto col caso del Montelungo.
SERGENTE TROTTER  Proprio così.
GILES  Ma perché un altro delitto qui?
SERGENTE TROTTER Perché sul taccuino che abbiamo trovato c'erano solo due indirizzi. Ora, in Culver Street c'era una sola vittima possibile. Ed è stata ucci​sa, Ma qui, a Castel del Frate, la scelta è molto più va​sta. (Si guarda intorno, con aria significativa)
SIGNORINA CASEWELL Sciocchezze. Sarebbe una coin​cidenza quasi incredibile se qui ci fossero due persone implicate nell'affare del Montelungo. Non pare anche a voi?
SERGENTE TROTTER Date le circostanze non sarebbe poi questa gran coincidenza. Ci pensi bene, signorina Casewell. (Alzandosi.) Ora io vorrei stabilire con la massima precisione dove si trovava ciascuno di voi quando la signora Boyle è stata uccisa. Ho già la di​chiarazione della signora Ralston. Dunque: lei era in cucina a preparare la verdura. È uscita, ha percorso il corridoio, è entrata nel vestibolo per la porta a molle ed è venuta qui. La radio strepitava, ma il salone era al buio. Lei ha accesso la luce, ha visto la signora Boyle e ha urlato.
MOLLIE Sì, ho urlato... ho urlato senza riuscire a fermar​mi e, finalmente, è arrivato qualcuno.
SERGENTE TROTTER avvicinandosi a Mollie Infatti. Co​me lei dice è arrivato qualcuno... parecchia gente, anzi, che veniva da direzioni diverse, più o meno contempo​raneamente, (Fa una pausa e va verso le vetrata, voltando le spalle al pubblico)
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Ora, quando io sono uscito dalla finestra per seguire il cavo telefonico lei, signor Ralston, è salito in camera sua a controllare la deriva​zione. (Andando verso Giles.) Bene. Dov'era, quando sua moglie ha gridato?
GILES   Ero ancora in camera da letto. Ho guardato fuori dalla finestra, per vedere se c'era traccia di fili tagliati, invece niente. Avevo appena richiuso i vetri quando ho sentito Mollie gridare e sono corso giù.
SERGENTE TROTTER   Per fare queste due cosette ci ha messo un mucchio di tempo, no?
GILES  Non mi pare.

SERGENTE TROTTER Va be'. E adesso, signor Wren, sentiamo che cosa d racconta lei.
CHRISTOPHER WREN alzandosi e avvicinandosi al sergen​te Sono passato in cucina per vedere se potevo date una mano alla signora Ralston. Adoro far da mangiare. Poi sono salito in camera mia.
SERGENTE TROTTER Perché?
CHRISTOPHER WREN È piuttosto naturale che ogni tanto uno vada in camera sua, non le pare? Si ha pur vo​glia di star soli, ogni tanto.
SERGENTE TROTTER E lei è andato in camera sua per​ché aveva voglia di star solo?
CHRISTOPHER WREN E volevo pettinarmi e... uhm... mettermi un po' in ordine.
SERGENTE TROTTER fissando capelli arruffati di Chri​stopher Voleva pettinarsi?
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SERGENTE TROTTER E ha sentito la signora Ralston gri​dare?
CHRISTOPHER WREN  Sì.
SERGENTE TROTTER Ed è sceso?
CHRISTOPHER WREN   Sì.
SERGENTE TROTTER Strano che lei e il signor Ralston non vi siate incontrati per le scale,
Christopher Wren e Giles si guardano.
CHRISTOPHER WREN Sono sceso per le scale di servizio.
SERGENTE TROTTER Ed è anche salito in camera sua per le scale di servizio o è passato di qui?
CHRISTOPHER WREN Anche all'andata ho preso la scala posteriore.
SERGENTE TROTTER Vedo. (Avvicinandosi al divano) E lei, signora Paravicini?
SIGNORA PARAVICINI Le ho già detto, ispettore. Io suo​navo il pianoforte... di là.
SERGENTE TROTTER Non sono ispettore, signora Paravicini. Sono solo sergente. L'ha sentita qualcuno, mentre suonava il piano?
SIGNORA PARAVICINI sorridendo Non credo. Io suonavo molto, molto sottovoce. Con un solo dito... così.
MOLLIE Suonava Tre topolini ciechi.
SERGENTE TROTTER vivamente È vero?
SIGNOR PARAVICINI   Sì, Una piccola canzone molto orecchievole.
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MOLLIE  Per me è orribile.
SIGNORA PARAVICINI Eppure... ronza dentro le teste del​la  gente. 
Nessuno apre bocca.
SERGENTE TROTTER Be', continui. Stava suonando il piano
SIGNORA PARAVICINI mostrando l'indice con un solo di​to... così. Poi sento la radio, che suona molto fortissi​mo e qualcuno ci grida in mezzo. E dopo... all'improvviso... sento la signo​ra Ralston che urla.
SERGENTE TROTTER Dunque... Il signor Ralston di so​pra. Il signor Wren di sopra, signora Paravicini in sa​lotto. E lei, signorina Casewell?
SIGNORINA CASEWELL Stavo scrivendo delle lettere in biblioteca.

SERGENTE TROTTER Ha sentito quello che stava succe​dendo qui?
SIGNORINA CASEWELL No. Non ho sentito niente, fin quando la signora Ralston ha gridato.
SERGENTE TROTTER  E allora cos'ha fatto?
SIGNORINA CASEWELL  Sono venuta qui.
SERGENTE TROTTER  Immediatamente?
SIGNORINA CASEWELL  Credo... credo di sì.
SERGENTE TROTTER Ha detto che stava scrivendo?
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SIGNORINA CASEWELL  Sì.
SERGENTE TROTTER E si è alzata dalla scrivania ed è corsa qui?
SIGNORINA CASEWELL  Sì
SERGENTE TROTTER Eppure non c'erano lettere incom​piute sulla scrivania della biblioteca.
SIGNORINA CASEWELL L'ho presa su. (Tira fuori un foglio  dalla borsetta e lo porge al sergente.)

SERGENTE TROTTER tornando a sedersi al tavolo Sa? Se io sentissi qualcuno che urla di terrore mentre sto scri​vendo una lettera, non credo che perderei tempo a piegarla e a metterla in borsetta prima d'andare a ve​dere cosa succede.
SIGNORINA CASEWELL Davvero? Interessante!
SERGENTE TROTTER rivolgendosi a Metcalf Dunque, maggiore, sentiamo un po' lei. Mi ha detto che era in cantina. Come mai?

73
MAGGIORE METCALF amabilmente Stavo dando un'occhiata in giro. E ho curiosato nel ripostiglio sotto le scale... Ma sul fondo ho notato un'al​tra porta. L'ho aperta e ho visto una rampa di scale. Mi sono incuriosito e sono sceso. (A Mollie.) Avete una bella cantina.
MOLLIE Son contenta che le piaccia
MAGGIORE METCALF Secondo me, maggiore Metcalf, Metcalf,  è la cripta di un an​tico monastero. Probabilmente per questo la proprietà si chiama Castel del Frate.
SERGENTE TROTTER Non stiamo facendo ricerche archeologiche, maggiore. Stiamo facendo indagini su un delitto. La signora Ralston ci ha detto di aver sentito una porta chiudersi con un lieve cigolio. È possibile che, dopo aver ucciso la signora Boyle, l'assassino ab​bia sentito la signora Ralston arrivare dalla cucina e sia scivolato nello sgabuzzino, chiudendosi la porta alle spalle.
MAGGIORE METCALF Sono possibili tante cose...
SERGENTE TROTTER E lei, Poirot, dove è stato?

Una pausa, poi: 

MOLLIE  Sergente, mi scusi, Poirot non si esprime tanto bene, ma le assicuro che era con me in cucina

POIROT  Oh! Yes, yes

SERGENTE TROTTER Signora Ralston, è da Poirot che voglio una risposta. Eravate, dunque in cucina?

POIROT  Oh! Yes, yes. Sorry, sorry!
CHRISTOPHER WREN Dovrebbero esserci delle impron​te digitali nell'interno dello stanzino.
 MAGGIORE METCALF Le mie ci sono senz'altro. Ma di solito i criminali non si preoccupano di mettersi i  guanti?
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SERGENTE TROTTER Di regola sì. Ma tutti i criminali, presto o tardi, commettono un errore.

GILES avvicinandosi a Trotter Senta un po', non le pare che stiamo perdendo tempo? C'è una persona che...
SERGENTE TROTTER Signor Ralston, la prego. Sono io che conduco le indagini.
GILES Sì, d'accordo, però... (Se ne va verso le scale.)
SERGENTE TROTTER autoritario Signor Ralston!
Giles rientra, ingrugnato, ma rimane vicino all'arco.
SERGENTE TROTTER Grazie. (Tornando a mettersi al tavolo.) Dobbiamo stabilire le possibilità. E vi dirò una cosa: tutti avevate la possibilità di commettere il delitto.
Si levano mormorii di protesta. Il sergente li fa tacere alzando 
una mano.

SERGENTE TROTTER Ci sono due scale. Chiunque di voi può esser salito da una e sceso dall'altra. Chiunque può essere andato nel sotterraneo passando dalla porta accanto alla cucina ed esser tornato su dai gradini che portano alla botola sotto le scale, laggiù (fa segno a de​stra). Il punto cruciale è che tutti eravate soli al mo​mento del delitto.
GILES Mi dia retta, sergente! Lei parla come se tutti fos​simo sospettabili, È assurdo!
SERGENTE TROTTER In un caso di omicidio bisogna so​spettare di tutti.
GILES Ma lei sa benissimo chi ha ucciso la donna di Culver Street: il maggiore dei bambini della fattoria. Un ragazzo squilibrato.
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Ebbene, perdinci, qui c'è una persona sola che risponde alla de​scrizione! (Indica Christopher e fa qualche passo verso di lui.)
CHRISTOPHER WREN Non è vero! Non è vero! Siete tutti contro di me! Tutti, sempre, sono contro di me! È una persecuzione! (Si rifugia dal maggiore Metcalf. Giles fa per seguirlo, poi cambia idea.)

MAGGIORE METCALF con gentilezza, alzandosi Calma, figliolo, calma, (Dà qualche manata amichevole sulle spalle del ragazzo, poi tira fuori la pipa.)
MOLLIE avvicinandosi a Christopher Va tutto bene, Chris. Nessuno ce l'ha con lei. (A Trotter.) Gli dica che va tutto bene.
SERGENTE TROTTER guardando Giles, pietrigno Noi non incastriamo la gente.
MOLLIE Gli dica che non è in arresto.
SERGENTE TROTTER   Io non arresto nessuno. Prove non ne  ho,… per ora.
GILES Devi essere impazzita, Mollie. E anche lei, sergen​te! C'è una sola persona che risponde alla descrizione e se non altro come misura precauzionale lei dovrebbe arrestarla. È…
MOLLIE Aspetta, Giles, aspetta. Sergente Trotter, potrei... potrei parlarle un momento da solo?
SERGENTE TROTTER Certo, signora. Tutti gli altri, per favore, vadano in sala da pranzo.
Tutti si alzano e si avviano alla porta: la signorina Casewell, poi la signora Paravicini che protesta, seguita da Christopher Wren e dal maggiore Metcalf, che si ferma ad ac​cendere la pipa. 

76
D'un tratto il maggiore si accorge che tutti lo fissano ed esce.dietro al gruppo,

GILES Io resto.
MOLLIE No, Giles, vai anche tu, sii buono.
GILES furioso   Ho detto che resto. Non so che cosa ti è
preso, Mollie. 

MOLLIE Ti prego!
Giles esce lasciando la porta aperta. Mollie va a chiuderla.
SERGENTE TROTTER Dunque, signora, che cosa voleva dirmi?
MOLLIE avvicinandosi a lui Sergente Trotter, lei pensa che il... pazzo omicida sia il maggiore dei tre bambini della fattoria, ma non lo sa di sicuro, no?
SERGENTE TROTTER Di sicuro non sappiamo niente.
Tutto quel che ci risulta, finora, è che la donna colpevole di aver tormentato i tre bambini è stata uccisa e che la donna-magistrato,  responsabile di averglieli affidati, ha fatto la stessa fine. Il cavo del telefono che doveva tenermi in contatto col mio comando è stato tagliato...
MOLLIE   Nemmeno questo Io sa di sicuro.
SERGENTE TROTTER No. Il cavo è stato tagliato a pochi passi dalla porta d'ingresso. L'ho visto coi miei occhi. 

MOLLIE scossa Capisco. 

SERGENTE TROTTER Si sieda, signora.

77
MOLLIE lasciandosi cadere sul divano Tuttavia lei non può essere certo...
SERGENTE TROTTER Io vado con la legge delle probabi​lità e tutto punta nella stessa direzione:
MOLLIE Oh, lo so. E di conseguenza, tutto accusa Chri​stopher. Ma io non credo che sia stato lui. Devono es​serci altre possibilità.
SERGENTE TROTTER  Ad esempio?
MOLLIE esitante Be'... Quei tre bambini non avevano nessun parente?
SERGENTE TROTTER La madre era un'alcolizzata. È morta poco dopo che le han tolto i figli.
MOLLIE  E il padre?
SERGENTE TROTTER Era un sergente dell'esercito, di stanza all'estero. Se è ancora vivo, ormai dev'essere in congedo.
MOLLIE Non sapete dove si trova?
SERGENTE TROTTER Al momento non abbiamo notizie precise. Ci vorrà un po' di tempo per rintracciarlo, ma stia sicura che la polizia prende in considerazione tutte le possibilità.
MOLLIE Però in questo preciso momento non sapete dov'è. E se il figlio è squilibrato può darsi che lo sia an​che il padre.
SERGENTE TROTTER  Be', si, è una possibilità.
MOLLIE E se tornando a casa.., magari dopo essere stato prigioniero dei giapponesi se tornando a casa ha saputo che sua moglie era morta e i suoi bambini avevano avuto un'esperienza atroce, può aver perso la testa e... e aver cercato vendetta.
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SERGENTE TROTTER Queste sono semplici illazioni.
MOLLIE Quindi, l'assassino può essere un uomo di mezz'età, o magari un vecchio. (Tace un momento, poi) Quando ho detto che aveva telefonato la polizia, il maggiore Metcalf ha avuto una brutta scossa. Mi cre​da, era sconvolto. L'ho visto in faccia.
SERGENTE TROTTER pensoso  Il maggiore Metcalf...
MOLLIE Un militare. Di mezz'età. Sembra perfettamen​te normale ed è anche simpatico... ma non sempre la pazzia si nota, vero?
SERGENTE TROTTER No. Spesso non ci si accorge di nulla.
MOLLIE alzandosi e andando verso il sergente Perciò, Christopher non è il solo sospetto. C'è anche il mag​giore Metcalf.
SERGENTE TROTTER E chi altro?
MOLLIE Be', la signora Paravicini ha lasciato cadere l'at​tizzatoio, quando ho detto che aveva telefonato la poli​zia.
SERGENTE TROTTER pensandoci su    signora Paravicini...
MOLLIE So che è molto vecchia, e straniera, per giunta... Ma forse non è vecchia come sembra. Se n'è accorta anche la signorina Casewell. Potrebbe essere... po​trebbe essere sotto mentite spoglie.
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SERGENTE TROTTER Le sta molto a cuore dimostrare che il giovane Wren è innocente, vero?
MOLLIE Ha un'aria così indifesa... e così infelice.
SERGENTE TROTTER Signora Ralston, lasci che le dica una cosa. Fin dal principio io ho tenuto presenti tutte le possibilità:
   C'è anche una sorella, se ben ricorda.
MOLLIE Oh... la sorella...
SERGENTE TROTTER Può essere stata una donna a ucci​dere Maureen Lyon. Una donna... Il cappello abbassa​to sulla fronte, la sciarpa tirata fino al naso...  Sì, può essere stata una donna.
MOLLIE  La signorina Casewell?
SERGENTE TROTTER (Va ad aprire la porta della biblioteca, guarda dentro, richiude e torna indietro.) Eh sì, cara signora. Il campo è molto vasto. C'è anche lei, ad esempio.
MOLLIE Io?
SERGENTE TROTTER Ha più o meno l'età giusta. (Mollie fa per protestare ma il sergente la ferma.) No, no... Qua​lunque cosa mi dica di sé, al momento non la posso controllare. E poi c'è suo marito.
MOLLIE Giles? Ma è ridicolo!
SERGENTE TROTTER Lui e Christopher Wren hanno circa la stessa età. Solo che suo marito pare più vecchio dei suoi anni.
   Che cosa sa di suo marito, signora Ralston?
MOLLIE Che cosa so di Giles? Non mi faccia ridere, ser​gente.
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SERGENTE TROTTER  Da quanto tempo siete sposati? 

MOLLIE Da un anno.
SERGENTE TROTTER E l'ha conosciuto... Dove l'ha co​nosciuto?

MOLLIE   A Londra, a un ballo.

SERGENTE TROTTER Ha conosciuto la sua famiglia?
MOLLIE Non ha nessuno. I suoi son tutti morti.
SERGENTE TROTTER con intenzione Tutti?
MOLLIE Sì. Ma… oh, lei fa sembrare tutto ambiguo... Il
padre di Giles era un avvocato. Sua mamma è morta
quando era in fasce.

SERGENTE TROTTER Lei mi sta dicendo quello che le ha raccontato lui,
MOLLIE Sì, ma… ( Volta le spalle al sergente.)
SERGENTE TROTTER Non sa niente per conoscenza di​retta.
MOLLIE girandosi di scatto È una vergogna che,..
SERGENTE TROTTER Lei non ha idea, signora, di quanti casi come il suo dobbiamo occuparci. Specialmente dopo la fine della guerra. Gente morta... Famiglie di​strutte... Il giovanotto dice che è nell'Aviazione o che ha appena finito l'Accademia Militare... I genitori sono morti, parenti non ne ha. Al giorno d'oggi non esiste più la cerchia familiare e i giovani fanno tutto da sé. La ragazza incontra il suo giovanotto e lo sposa. E alle volte ci mette un paio d'anni a scoprire che è un funzionario di banca ricercato, o un disertore o un personaggio altrettanto indesiderabile.
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Da quanto tempo conosceva Giles Ralston quando l'ha sposato? 

MOLLIE Da tre settimane, ma... 

SERGENTE TROTTER E non sa niente di lui? 

MOLLIE   Non è vero! So tutto! So che uomo è. È Giles,
E poi non era nemmeno a Londra, ieri, quando è stato
commesso il delitto. 

SERGENTE TROTTER E dov'era? Qui? 

MOLLIE   È andato fuori paese, a una liquidazione, per
comprare della rete metallica per il pollaio. 

SERGENTE TROTTER  E l'ha comprata?

MOLLIE No, non era del tipo che cercava. 

SERGENTE TROTTER   Qui siamo a meno di cinquanta
chilometri da Londra, vero? Solo un'ora di treno. E in macchina poco di più. 

MOLLIE pestando un piede dalla stizza Le dico che Giles
non era a Londra!

SERGENTE TROTTER Un momento, signora. (Va nel vestibolo e  torna con un cappotto scuro.) Questo è di suo marito, vero? 

MOLLIE guarda il cappotto, poi con aria sospettosa Sì.
SERGENTE TROTTER togliendo un giornale piegato dalla tasca  del cappotto  Questa è l'edizione che si vende per le strade verso le tre e mezzo del pomeriggio.
MOLLIE Non ci credo!
SERGENTE TROTTER   Davvero? (Avviandosi verso il ve​stibolo con il cappotto in mano.) D'avvero?
Il sergente se ne va. Mollie si siede sulla poltroncina accanto al fuoco, con gli occhi fissi sul giornale. La porta alle sue spalle si apre lentamente. Christopher Wren sbircia dentro, vede che la ragazza è sola ed entra.
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CHRISTOPHER WREN Mollie!
MOLLIE trasale violentemente e nasconde il giornale sotto il cuscino della poltrona Oh. mi ha spaventata! (Si alza e va verso il centro della stanza.)
CHRISTOPHER WREN seguendola  Dov'è! Se n'è andato?
MOLLIE  Chi?
CHRISTOPHER WREN  II sergente.
MOLLIE  È uscito di là.
CHRISTOPHER WREN   O se potessi andarmene!...Non c'è un angolo dove possa nascondermi, in questa casa?
MOLLIE  Nascondersi?
CHRISTOPHER WREN   Sì, da lui.
MOLLIE Perché?
CHRISTOPHER WREN Ma carissima! Sono tutti cosi fu​riosamente contro di me! Tra un po' diranno che li ho commessi io, questi delitti.
MOLLIE 
(Fa un passo verso il ragazzo.) Christopher, non può  scappare per tutta la vita.
CHRISTOPHER WREN  Perché dice questo?
MOLLIE  È vero, no?
CHRISTOPHER WREN Oh, sì. È più che vero. (Si siede in un angolo del divano.)
MOLLIE affettuosamente, sedendosi vicino a lui Bisogna crescere una volta o l'altra, Chris.
CHRISTOPHER WREN Vorrei non essere mai cresciuto.
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MOLLIE Tu non ti chiami Christopher Wren, vero?
CHRISTOPHER WREN  No.
MOLLIE E allora perché...?
CHRISTOPHER WREN ...Mi faccio chiamare cosi? Perché mi diverte. E poi a scuola mi prendevano sempre in giro... Mi chiamavano Christopher Robin, come il ragazzino smorfioso di Winnie the Pooh... Christopher Robin... Christopher Wren. Un'associazione d'idee. En un inferno, la scuola,
MOLLIE  Come ti chiami, veramente?
CHRISTOPHER WREN Che importanza ha? Mentre facevo il servizio militare sono scappato. Era bestiale L'odiavo.
Mollie ha un attimo di turbamento e Christopher se ne accorge. La ragazza si alza e si allontana dal divano. Christopher Wren la segue.
CHRISTOPHER WREN Sì, proprio come l'assassino misterioso. (Mollie si scosta da lui.) Te l'avevo detto: tutti i dati corrispondono. Vedi, mia madre…
MOLLIE Sì, tua madre...?
CHRISTOPHER WREN Sarebbe andato tutto bene, se lei non fosse morta. Mi avrebbe curato... protetto...
MOLLIE Non possiamo farci proteggere per tutta la vita Ci succedono cose, buone e grame... e dobbiamo affrontarle. Dobbiamo tirare avanti come se nulla fosse.
CHRISTOPHER WREN   Ma non si può
MOLLIE Oh si. Si può.
CHRISTOPHER WREN Vuoi dire che tu...(le si avvicina.)
MOLLIE si volta e lo guarda dritto in faccia Sì
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CHRISTOPHER WREN Che cos'era? Una cosa molto brutta?
MOLLIE Una cosa che non ho mai dimenticato.
CHRISTOPHER WREN  Riguarda Giles?
MOLLIE No. È stato molto prima che lo conoscessi.
CHRISTOPHER WREN Dovevi essere molto giovane. Quasi una bambina.
MOLLIE Forse per questo è stato cosi tremendo. Un in​cubo, è stato... Un incubo, io cerco di cancellare il ri​cordo... Cerco di non pensarci mai.
CHRISTOPHER WREN Così, anche tu stai scappando. Fuggi dalle cose invece di affrontarle.
MOLLIE Sì. Forse, in un certo senso è vero.
Cade un breve silenzio.
MOLLIE Be', considerato che non ci siamo mai visti, pri​ma di ieri, pare che noi due ci conosciamo abbastanza bene.
CHRISTOPHER WREN  Sì. È strano, vero?
MOLLIE Non saprei. Immagino che tra noi ci sia una certa... affinità.
CHRISTOPHER WREN E tu, comunque, pensi che io debba tener duro.
MOLLIE Be', francamente, che altro potresti fare?
CHRISTOPHER WREN Potrei soffiare gli sci del sergente. So sciare molto bene.
MOLLIE  Una confessione di colpa.
CHRISTOPHER WREN II sergente Trotter pensa già che io sia colpevole.
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MOLLIE   No, non lo pensa. ( Va alla poltroncina, prende il  giornale da sotto il cuscino e rimane a fissarlo, poi, d'un tratto con passione) Lo odio... lo odio... lo odio... 

CHRISTOPHER WREN sorpreso  Chi? 

MOLLIE   II sergente. Mette pulci nelle orecchie. Insinua
cose che non sono vere. 

CHRISTOPHER WREN  Cos’è questa storia?
CHRISTOPHER WREN  (Si avvicina a Mollie, le posa le mani sulle spalle e la fa vol​tare verso di sé.) Avanti... sentiamo!
MOLLIE mostrandogli il giornale Vedi questo?
CHRISTOPHER WREN   Sì.
MOLLIE Sai cos'è? Un giornale della sera di ieri. Un giornale di Londra. E l'aveva in tasca Giles. Ma Giles non è andato a Londra, ieri.
CHRISTOPHER WREN Be', se è stato in casa tutto il giorno...
MOLLIE Ma non c'è stato. È uscito in macchina per cer​care della rete metallica, ma non l'ha trovata.
CHRISTOPHER WREN Be', niente di male. Probabilmen​te ha finito con l'andare a Londra.
MOLLIE Allora perché non me l'ha detto? Perché mi ha raccontato che era andato in giro per la campagna?
CHRISTOPHER WREN   Santo cielo, Mollie, non pense​rai... Il sergente non penserà...
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MOLLIE Non so che cosa pensa il sergente. Però è bravo a farti pensare strane cose del prossimo.
Mentre parla, Mollie si avvicina lentamente al divano. Christopher, in silenzio, vi lascia cadere il giornale.
MOLLIE Cominci a farti delle domande... a dubitare... Hai l'impressione che l'uomo che ami e che conosci a fondo sia un estraneo. (Quasi bisbigliando.) È come ne​gli incubi. Forse non ci si può fidare di nessuno... Forse, tutti sono estranei. (Affonda il viso tra le mani.)
   Christopher si inginocchia sul divano, accanto a Mollie e le stacca le mani dal viso. Giles arriva dalla sala da pranzo e, vedendoli, si ferma di botto. Mollie si ritrae. Christopher si siede sul divano.
GILES dalla soglia A quanto pare ho interrotto qualcosa.
MOLLIE No, no, stavamo semplicemente.,, parlando. Io devo andare in cucina...Ci sono le patate... il pasticcio di carne. E devo... devo preparare gli spinaci. (Si av​via)
CHRISTOPHER WREN alzandosi e seguendola Vengo a darti una mano.
GILES No, lei non ci va.
MOLLIE Giles!
GILES I téte-à-téte non sono molto igienici, data la situa​zione. Giri al largo dalla cucina e giri al largo da mia moglie.
CHRISTOPHER WREN Ma senta un po'...
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GILES furioso Giri al largo da mia moglie, Wren, Non voglio che sia la terza vittima.
CHRISTOPHER WREN  Allora è questo che pensa di me
GILES L'ho detto anche prima, no? In questa casa c'è un assassino e secondo me lei risponde alla descrizione.
CHRISTOPHER WREN   Non sono il solo.
GILES  Non vedo chi altri ci sia.
CHRISTOPHER WREN È ben cieco... O fa fìnta di esserlo?
GILES Le ripeto che mi preoccupo per la sicurezza di mia moglie.
CHRISTOPHER WREN Anch'io. E non ho nessuna intenzione di lasciarla qui sola con lei. (Va a mettersi al fian​co di Mollie)

GILES piantandosi all'altro lato della moglie Ma cosa dia​volo...
MOLLIE Ti prego, Chris, vai via.
CHRISTOPHER WREN  No.
MOLLIE Ti prego, Christopher, vai. Fammi un favore. Dico sul serio.
CHRISTOPHER WREN  Starò a portata di voce,
Molto malvolentieri, Christopher Wren esce. Mollie va alla scrivania e Giles la segue.
GILES Ma cos'è questa storia? Mollie, devi aver peno la testa: accettare beatamente di chiuderti in cucina con un pazzo criminale.
MOLLIE  Non è né pazzo né criminale.
GILES Basta guardarlo per capire che è svitato.
MOLLIE   Non lo è. È solo infelice. Te l'assicuro, Giles.
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  E in ogni caso, so badare a me stessa.
GlLES  Questo lo diceva anche la signora Boyle.
MOLLIE Oh, Giles, basta!
GILES  Di' un po', che cosa c'è fra te e quel disgraziato?
MOLLIE Cosa vorresti dire? Mi fa pena. Tutto qui.
GILES Forse l'avevi già incontrato, forse sei stata tu a suggerirgli di venire qui facendo finta di non conoscer​vi
MOLLIE Giles, dai i numeri? Come ti permetti?
GILES È un po' strano, lo ammetterai, che sia venuto a stare in un buco fuori del mondo come questo.
MOLLIE Non più strano del fatto che ci siano venuti la signorina Casewell, il maggiore Metcalf e la signora Boyle.
GILES Tempo fa ho letto su un giornale che i pazzi cri​minali hanno un fascino speciale sulle donne. A quan​to pare è vero.
MOLLIE Sei ridicolo. Non avevo mai visto Christopher Wren prima di ieri.
GILES Questo lo dici tu. Forse sei andata a Londra per incontrarti di nascosto con lui
MOLLIE Sai benissimo che non vado a Londra da setti​mane.
GILES con aria strana Non vai a Londra da settimane... Ma davvero? ( Toglie di tasca il guanto di Mollie e ne sfila il biglietto dell'autobus) Questo è uno dei guanti che portavi ieri. Io l'ho raccolto oggi pomeriggio, mentre parlavo col sergente. E guarda che cosa c'era dentro... Il biglietto di un autobus di Londra!
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MOLLIE con aria colpevole Oh, quello!
GILES  Sicché, a quanto pare, ieri non sei andata soltanto in paese. Sei andata anche a Londra.
MOLLIE  E va bene. Ci sono andata per...
GILES Mentre io, tranquillo e sereno, giravo per !a campagna.
MOLLIE sottolineando le parole Mentre tu giravi per la campagna...
GILES Avanti, ammettilo, sei andata a Londra.
MOLLIE E ci sei andato anche tu.
GILES  Cosa?
MOLLIE Ci sei andato anche tu. E hai portato a casa un giornale della sera. (Raccoglie l’Evening News dal di​vano.)
GILES Dove l'hai preso, quello?
MOLLIE L'avevi in tasca del cappotto.
GILES Potrebbe avercelo messo chiunque.
MOLLIE  Davvero?... No, tu eri a Londra.
GILES  E va bene. Ero a Londra, Ma non ci sono andato
per incontrarmi con una donna. 

MOLLIE in un bisbiglio pieno di  orrore No? Ne sei sicuro?
GILES Ieri sei andata a Londra per incontrarti con Chri​stopher Wren?
MOLLIE  Non fare lo stupido. No, naturalmente. 

GILES  E allora perché ci sei andata?
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MOLLIE cambia atteggiamento e sorride, con aria sognante Non te lo dico. Chissà, forse me ne sono dimenticata.
GILES seguendola, mentre va verso il vestibolo   Mollie,
cosa ti è preso? Mi pare di non conoscerti più.
MOLLIE Forse non mi hai mai conosciuta. Siamo sposati da... da quanto tempo? Da un anno? Ma tu non sai niente di me. Di quello che ho fatto, pensato, sofferto prima d'incontrarti...
GILES Mollie, sei pazza!
MOLLIE E va bene, sono pazza. Perché no . Forse è di​vertente essere pazzi.

La signora Paravicini arriva dall'arco di sinistra e va a metter​si fra loro

SIGNORA PARAVICINI Su, su, spero che voi giovani ragaz​zi non avete detto un poco più di quello che pensate. Succede cosi spesso nei bisticci d'innamorati.
GILES  Bisticci d'innamorati. Questa è buona!
SIGNORA PARAVICINI Proprio cosi. Proprio cosi. So per​fettamente quello che voi provate. 

SIGNORA PARAVICINI  Ero venuta soltanto per dire che il sergente non trova i suoi sci e ho paura che è molto seccatissimo.
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GILES  Come ha detto?
SIGNOR PARAVICINI II sergente vuole sapere se lei per caso li ha trasferiti altrove, signor Ralston,
GILES  No, naturalmente, no .
SERGENTE TROTTER entrando dal vestibolo, rosso in fac​cia e seccatissimo Signor Ralston, signora, avete tolto voi i miei sci dallo sgabuzzino dove li avevamo messi?
GILES  Assolutamente no .
SERGENTE TROTTER  Qualcuno li ha presi.
SIGNORA PARAVICINI  Che cosa lo ha ispirato a cercarli?

 SERGENTE TROTTER    La neve è ancora altissima. Ho
   bisogno di aiuto, di rinforzi. Volevo raggiungere il posto di   polizia di Market Hampton per spiegare la situazione.

SIGNORA PARAVICINI Qualcuno vuole forse andare via.

Christopher arriva dalle scale e va a sedersi sul divano. 
MOLLIE Oh, grazie al cielo! Allora non te ne sei andato. SERGENTE TROTTER avvicinandosi a Christopher   Ha preso lei i miei sci, signor Wren?
CHRISTOPHER WREN sorpreso I suoi sci? No, sergente. E perché poi?
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SERGENTE TROTTER La signora Ralston aveva l'aria di pensare...
MOLLIE II signor Wren è un appassionato sciatore. Pen​savo che li avesse presi per... per sgranchirsi un po'.
SERGENTE TROTTER Datemi retta, gente. Questa è una faccenda seria. Qualcuno mi ha tolto l'unica possibilità di comunicare col mondo esterno. Voglio tutti qui. Im​mediatamente.
SIGNORA PARAVICINI Credo che la signorina Casewell è salita su.
MOLLIE Vado a chiamarla. (Sale le scale.)
SIGNORA PARAVICINI Ho lasciato il maggiore Metcalf nella sala  da pranzo. (Apre la porta della sala e guarda dentro) Maggiore Metcalf! 
GILES  Vado a cercarlo.
Mollie e la signorina Casewell arrivano dal piano di sopra. Il maggiore Metcalf esce dalla biblioteca.
MAGGIORE METCALF  Salve ! Qualcuno mi cercava? 
SERGENTE TROTTER È per via dei miei sci. 

MAGGIORE METCALF  I suoi sci?

Giles arriva dal vestibolo e si ferma vicino all'arco. Paravicini va a sedersi sulla poltroncina accanto al fuoco.
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SERGENTE TROTTER Per caso uno di voi ha preso gli sci che erano nel ripostiglio vicino alla cucina?
SIGNORINA CASEWELL  Santo cielo, no . Perchè?
MAGGIORE METCALF  Nemmeno io li ho toccati
SERGENTE TROTTER Però sono spariti. (Alla signorina Casewell)  Da dove è salita in camera sua?
SIGNORINA CASEWELL  Dalla scala di servizio.
SERGENTE TROTTER Allora è passata davanti al riposti​glio.
SERGENTE TROTTER al maggiore Metcalf Oggi lei è en​trato in quello sgabuzzino.
MAGGIORE METCALF   Infatti.
SERGENTE TROTTER All'ora in cui è stata uccisa la si​gnora Boyle.
SERGENTE TROTTER Gli sci erano nel ripostiglio, quan​do l'ha attraversato?
MAGGIORE METCALF Non ne ho la minima idea.
SERGENTE TROTTER Non li ha visti?
MAGGIORE METCALF Fare la voce grossa con me non serve, giovanotto. Io non ci pensavo, ai suoi maledetti sci. La sola cosa che m'interessava era il sotterraneo. (Andando a sedersi sul divano!) Ho aperto la porta sul fondo e sono sceso
SERGENTE TROTTER La questione è: dove sono adesso?

MAGGIORE METCALF Se ci mettiamo tutti, forse riuscia​mo a  trovarli. Non è come cercare un ago nel pagliaio.
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  Sono arnesi piuttosto ingombranti. (Si alza e va verso il vestibolo.) 

SERGENTE TROTTER  Non abbia tanta fretta, maggiore.
SERGENTE TROTTER Ormai, data la situazione, devo mettermi nei panni dell'assassino. Devo ragionare col suo cervello, malato o scaltro. E devo cercare sempre di precederlo di un passo. Per​ché se no ci sarà un altro morto.
SIGNORINA CASEWELL  Ne è ancora convinto?
SERGENTE TROTTER Sì, signorina Casewell. Ne sono ancora convinto. Tre topolini ciechi. Due topolini eli​minati... e il terzo in attesa. (Rivolgendosi al gruppo, con le spalle al pubblico) Siete qui in sei, che mi ascol​tate. E uno di voi è l'assassino.
Una pausa di silenzio. Tutti sono turbati e si scambiano occhiate cariche di disagio,
SERGENTE TROTTER E un altro di voi è la vittima designata. Ed è  a questa persona che parlo. 

  (Avvicinan​dosi a Mollie.) 

   La signora Boyle mi ha nascosto qualco​sa... ed è morta, (Spostandosi al centro della stanza.) 

  E ora anche tu... chiunque tu sia.., mi stai nascondendo qualcosa. Ma non devi. Perché sei in pericolo.
  (Avvici​nandosi al maggiore Metcalf.)
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Una pausa. Il sergente va in fondo al salone, voltando le spalle al pubblico.
SERGENTE TROTTER   Coraggio, chi di voi ha qualcosa, anche una cosa minima, da  rimproverarsi di quella vecchia storia, farà bene a parlare.

POIROT (Fa per parlare, poi) Please…Sorry
Un'altra pausa.  
SERGENTE TROTTER D'accordo. Preferisce tacere. Io scoprirò l'assassino, di questo non dubito... ma forse sarà troppo tardi, per uno di voi. (Va dietro al tavolo.)
Ancora una pausa. Il sergente scosta le tende e guarda fuo​ri, poi siede in un angolo della panca sotto la vetrata.
SERGENTE TROTTER  Potete andare.
Il maggiore Metcalf va in sala da pranzo. Christopher sale al piano di sopra. La signorina Casewel si avvicina al fuoco, appoggiandosi alla mensola del camino. Giles si avvia verso il centro del salone e Mollie lo segue. D'un tratto, Giles si ferma e cambia bruscamente direzione, puntando verso l'atrio. Mollie gli volta le spalle e si allontana. Paravicini si alza e la raggiunge.
96
SERGENTE TROTTER   Ho riflettuto un po' su di lei, signora Paravicini... SIGNORA PARAVICINI Ah si? 

SERGENTE TROTTER   ...e sulla sua automobile che si è così  opportunamente ribaltata nella neve. A proposito, dov'era diretta quando ha avuto questo… inci​dente?
SIGNORA PARAVICINI Oh, andavo a visitare una persona amica,
SERGENTE TROTTER Da queste patti?
SIGNORA PARAVICINI Non molto lontano da qui.
SERGENTE TROTTER E il nome e l'indirizzo di questa persona?
SIGNORA PARAVICINI Ma sergente, ha davvero tantissima Importanza? (Va a sedersi a un capo del divano.)
SERGENTE TROTTER Noi vogliamo sempre tutte le informazioni possibili. Come ha detto che si chiama quel, suo amico?
SIGNORA PARAVICINI Non l'ho detto, (Toglie di tasca un astuccio e sceglie un sigaro.)
SERGENTE TROTTER Non l'ha detto, infatti, E a quanto pare non ha intenzione di dirlo. (Si siede all'altro capo del divano) Molto interessante,
SIGNORA PARAVICINI Ma possono esserci cosi varie ra​gioni... Un amour... la discrezione. Eh, questi mariti ge​losi.., (Leva la paglietta dal sigaro.)
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SERGENTE TROTTER   Da dove veniva ieri notte?

SIGNORA PARAVICINI    Questa è semplice. Da Londra.

SERGENTE TROTTER    E il suo indirizzo, a Londra?

SIGNORA PARAVICINI     Scendo sempre al Ritz.

SERGENTE TROTTER    Molto elegante. E il suo indirizzo stabile?

SIGNORA PARAVICINI    Detesto la stabilità.

(Si alza e fa qual​che passo.) E’ finita l'inquisizione, per il momento?
SERGENTE TROTTER  Per il momento, sì.
SIGNORA PARAVICINI Infinitamente grazie. Ora io vado nel salotto a cercare i suoi sci. In caso che qualcuno li ha nascosti nel pianoforte.

La signora Paravicini se ne và. Il sergente la segue con lo sguardo accigliato. Poi si avvicina alla porta del salotto, l’apre,  guarda dentro e richiude. La signorina Casewell si dirige silenziosamente verso le scale.
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SERGENTE TROTTER senza voltarsi Un momento, per favore.
SIGNORINA CASEWELL fermandosi ai piedi delle scale Desidera?
SERGENTE TROTTER Ha sentito le domande che ho fat​to alla signora Paravicini?
SIGNORINA CASEWELL Le ho sentite.
SERGENTE TROTTER Vorrei una piccola informazione da lei.
SIGNORINA CASEWELL E cioè? Dica.
SERGENTE TROTTER II suo nome intero, prego.
SIGNORINA CASEWELL Leslie, Margaret (una pausa infi​nitesimale) Katherine Casewell.

SERGENTE TROTTER Già. E l’indirizzo? 

SIGNORINA CASEWELL    Villa Mariposa. Pine d'Or. Majorca
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SERGENTE TROTTER
E il suo recapito in Inghilterra?
SIGNORINA CASEWELL Presso la Banca Morgan, in Leadenhall Street.

SERGENTE TROTTER Da quanto tempo è in Inghilterra?
SIGNORINA CASEWELL  Da una settimana.
SERGENTE TROTTER  E dove ha abitato, dal suo arrivo?
SIGNORINA CASEWELL A Knightsbridge, al Leadbury Hotel.
SERGENTE TROTTER. sedendosi sul divano Come mai è venuta a Castel del Frate, signorina Casewell?
SIGNORINA CASEWELL Cercavo un posto tranquillo, in campagna.
SERGENTE TROTTER E quanto pensava... o pensa... di fermarsi? (Comincia ad arrotolarsi una ciocca di capelli con  la mano destra)
SIGNORINA CASEWELL Finché non avrò terminato quel​lo che sono venuta a fare. (Nota il gesto del sergente.)
SERGENTE TROTTER alza gli occhi, colpito dall'intensità del suo tono. Lei lo guarda fisso E sarebbe? (Una pau​sa di silenzio.) E sarebbe? (Smette di tormentarsi i ca​pelli.)
SIGNORINA CASEWELL accigliata e perplessa Eh?

SERGENTE TROTTER alzandosi e andando verso di lei Non ha risposto alla mia domanda.
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SIGNORINA CASEWELL Non vedo proprio perché do​vrei risponderle. È una cosa che riguarda esclusivamente me.

SERGENTE TROTTER seguendola Le dispiacerebbe dirmi la sua età?
SIGNORINA CASEWELL   Per niente. È scritta sul passa​porto. Ho ventiquattro anni.
SERGENTE TROTTER  Ventiquattro?
SIGNORINA CASEWELL   Le sembravo più vecchia, eh? Sono d'accordo.
SERGENTE TROTTER   C'è nessuno in questo paese che possa... ehm... garantire per lei?
SIGNORINA CASEWELL   La mia banca le chiarirà la mia posizione finanziaria. Non sono in grado di fornirle referenze mondane. Ho vissuto gran parte del​la mia vita all'estero,
SERGENTE TROTTER A Majorca?
SIGNORINA CASEWELL A Majorca e altrove.
SERGENTE TROTTER È nata all'estero?
SIGNORINA CASEWELL   No. Ho lasciato l'Inghilterra quando avevo tredici anni.
Una pausa con un sottofondo di tensione.
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SERGENTE TROTTER
(Fissa intensamente la ragazza.) Lei è  andata all'estero quando ave​va tredici anni?
SIGNORINA CASEWELL  Dodici o tredici.
SERGENTE TROTTER E il suo nome era Casewell, allora?
SIGNORINA CASEWELL. È il mio nome adesso.
SERGENTE TROTTER Ma allora come si chiamava? Su, me lo dica.
SIGNORINA CASEWELL perdendo la calma Dove vuole arrivare?
SERGENTE TROTTER Voglio sapere come si chiamava quando ha lasciato l'Inghilterra.
SIGNORINA CASEWELL È passato molto tempo. L'ho dimenticato.

SERGENTE TROTTER Quale il suo vero nome? 

SIGNORINA CASEWELL Gliel'ho detto: Leslie, Margaret,
Katherine Casewell. (Va a sedersi sulla poltroncina.) 
SERGENTE TROTTER alzandosi  Katherine?... (Andandole  vicinissimo.) Si può sapere cosa fai qui? 

SIGNORINA CASEWELL lo... oh Dio... (Si alza, fa qualche passo in giro, poi si abbandona sul divano e scoppia in lacrime). Vorrei non essere mai venuta qui!
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Trotter. sconcertato, le si avvicina. In quella arriva Christopher Wren dal salotto.
CHRISTOPHER WREN avvicinandosi a sua volta al divano Credevo che il terzo grado fosse proibito.
SERGENTE TROTTER Stavo semplicemente interrogan​do la signorina.
CHRISTOPHER WREN A quanto pare l'ha sconvolta. (Al​la signorina Casewell.) Che cosa le ha fatto?
SIGNORINA CASEWELL No, no, niente... È che tutti
questi delitti...sono cosi orribili... (Si alza, guardando
Trotter.) Scusate, salgo in camera mia. (Esce e va al piano di sopra.)
SERGENTE TROTTER andando fino alle scale e seguendo​la con lo sguardo È impossibile... non riesco a cre​derci...
CHRISTOPHER WREN appoggiandosi alla sedia della scri​vania   Che cosa non riesce a credere?

   CHRISTOPHER WREN Mamma mia, che faccia! Sembra che abbia visto un fantasma.
   SERGENTE TROTTER tornando quello di sempre Ho visto qualcosa che avrei dovuto vedere molto prima. Cieco come una talpa, sono stato. Ma adesso credo che po​tremo concludere qualcosa.
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CHRISTOPHER WREN impertinente La polizia ha un in​dizio.           
SERGENTE TROTTER con un'ombra di minaccia nella voce Sì, signor Wren, finalmente la polizia ha un indizio, Voglio di nuovo tutti qui. 

   Sa dove sono?
SERGENTE TROTTER  (Christopher esce da destra II sergente apre la porta del salotto e chiama) Signora Paravicini! (andando verso il divano) Signora Paravicini! (tornando alla porta, a voce altissima) Signora Paravicini!
SIGNORA PARAVICINI entrando tutta allegra   Desidera, sergente? Che cosa posso fare io per lei? Invece della scarpina, il nostro poliziotto-Cenerentola ha perso gli sci e non sa trovarli, 

Non ci pensi più e torneranno a casa da se stessi trascinando l'assassino incatenato.
Il maggiore Metcalf arriva dal vestibolo, Mollie e Giles dal​la sala da pranzo, insieme a Christopher Wren.
MAGGIORE METCALF avvicinandosi al camino Che cosa succede?
SERGENTE TROTTER Maggiore, signora Ralston, sede​tevi.
Nessuno si siede.
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 MOLLIE Devo proprio star qui? È un momento molto scomodo.
 SERGENTE TROTTER Ci sono cose più importanti dei pasti, signora Ralston. La signora Boyle, ad esempio, non ha più bisogno di mangiare.
MAGGIORE METCALF  Sergente! Un po' di tatto!
SERGENTE TROTTER Mi dispiace, ma ho bisogno di col​laborazione e son deciso a ottenerla, Signor Ralston, le spiace andare dalla signorina Casewell a chiederle di tornare giù? Le dica che è questione di pochi minuti.
Giles va di sopra.
MOLLIE  Si sono poi trovati i suoi sci, sergente? 
SERGENTE TROTTER   No. Ma ho un'idea molto precisa
di chi li ha presi e del perché. E per ora non aggiungo
altro.
Giles torna con la signorina Casewell, di nuovo perfettamente padrona di sé.
SIGNORINA CASEWELL  Che cosa succede?
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SERGENTE TROTTER Signorina Casewell, signora Ral​ston, sedetevi...
La signorina Casewell si siede su un bracciolo del sofà Mollie va a mettersi sulla poltrona al centro. Giles rimane in piedi, vicino alle scale.
SERGENTE TROTTER in tono ufficiale Fate attenzione, prego. (Va a sedersi al tavolo.) Come ricorderete, dopo l'assassinio della signora Boyle, ho raccolto tutte le vo​stre deposizioni. Queste deposizioni specificavano do​ve vi trovavate al momento del delitto.

MAGGIORE METCALF  Esatto.
SERGENTE TROTTER Queste le vostre dichiarazioni Io non ho avuto modo di controllarle. Forse sono vere... o forse no. Per la precisione, cinque sono vere e una é falsa... Ma quale? (Fa una pausa e guarda i presenti a uno a uno.) Cinque di voi han detto la verità e uno ha mentito. Ma io ho un piano che mi aiuterà a scoprirlo. E se scopro chi ha mentito so chi è l'assassino.
SIGNORINA CASEWELL Non necessariamente. Qualcu​no può aver mentito per altri motivi
SERGENTE TROTTER  Ne dubito.
GILES Quale sarebbe questa idea? Lei ha detto che non ha avuto modo di controllare le nostre deposizioni.
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SERGENTE TROTTER No. Ma se tutti ripetessero le loro azioni una seconda volta...

SIGNORA PARAVICINI La ricostruzione del delitto. È vec​chia!
GILES  Che idea bislacca!
SERGENTE TROTTER Non la ricostruzione del delitto, signora Paravicini, La ricostruzione dei movimenti di un gruppo di persone che si dicono innocenti.
MAGGIORE METCALF E cosa pensa di scoprire, con questo?
SERGENTE TROTTER Mi scusi, ma per il momento pre​ferisco non spiegarlo.
GILES  Insomma, lei vuole una replica?
SERGENTE TROTTER Precisamente.
MOLLIE È una trappola.

SERGENTE TROTTER Io voglio solo che tutti facciano esattamente quello che ha fatto l'altra volta.
CHRISTOPHER WREN anche lui insospettito Non capi​sco... Non vedo proprio che cosa può scoprire facendo ripetere alla gente quello che ha fatto prima. Non ha senso.
SERGENTE TROTTER Davvero, signor Wren?
MOLLIE Be', di me dovrà fare a meno. Sono troppo oc​cupata in cucina. (Si avvia verso l'atrio)
SERGENTE TROTTER   Non posso fare a meno di nessu​no, (si alza e abbraccia i presenti con uno sguardo circolare) A vedervi, si direbbe che siate colpevoli tutti. Perché siete così recalcitranti?
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GILES   Siamo ai suoi ordini, sergente. Collaboreremo
tutti. Vero, Mollie? 

MOLLIE malvolentieri E va bene... 

GILES   Wren? (Christopher Wren fa un cenno d'assenso)
Signorina Casewell? 

SIGNORINA CASEWELL   Sì. 

GILES  Signora Paravicini? 

SIGNORA PARAVICINI alzando le braccia al cielo Consentisco.
GILES Maggiore?
MAGGIORE METCALF lentamente Sì.
GILES   Dobbiamo fare esattamente quello che abbiano.
fatto? 

SERGENTE TROTTER  Si ripeteranno le stesse azioni, sì. (A Mollie.) Lei suona il piano, signora?
MOLLIE  Sì.
SERGENTE TROTTER Quindi può ripetere il motivo con un dito, come ha fatto la Signora Paravicini? (Mollie annuisce.) Bene. Allora, la prego, vada in salotto, si sieda al piano e si tenga pronta a suonare quando le darò il segnale.

Mollie esce.
GILES Non vedo Io scopo.
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SERGENTE TROTTER   Uno scopo c'è. È un sistema per controllare le deposizioni precedenti. E adesso, per favore, ascoltatemi tutti. Assegnerò a ciascuno la sua nuova parte. Signor Wren, sia cosi gentile da andare in cucina (Christopher esce dal vestibolo.) Signora Paravicini, lei vada in camera del signor Wren. Passi per le scale di servizio, è meglio. Maggiore Metcalf, per cortesia, salga in camera del signor Ralston e controlli il cavo del telefono. Signorina Casewell, le dispiace scendere in cantina? Purtroppo, mi occorre qualcuno che ripeta le mie azioni. Mi dispiace per lei, signor Ralston, ma dovrà uscire e seguire il cavo telefonico. Prenderà parecchio freddo, Poirot, vuole accomodarsi nella camera del maggiore Metcalf?
MAGGIORE METCALF E lei cosa farà?

SERGENTE TROTTER accendendo e spegnendo la radio Io farò la parte della signora Boyle.
MAGGIORE METCALF  Un po' rischioso, no?
SERGENTE TROTTER girando sui tacchi e appoggiandosi allo scrittoio Andate tutti ai vostri posti e restateci fin​ché vi chiamerò.
La signorina Casewell si alza ed esce da destra. Giles va alla finestra e scosta i tendaggi. Il maggiore Metcalf sale al piano di sopra. Trotter accenna alla Paravicini di muoversi.                                     
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SIGNORA PARAVICINI stringendosi nelle spalle   Giochi di società! (Esce da destra.)
Giles va a  prendere il cappotto nell’atrio, l'infila  e torna allia finestra. II sergente va al tavolo e scrive qualcosa sul taccuino
SERGENTE TROTTER   Prenda la mia torcia, signor Ral​ston. È dietro la tenda.
Giles scavalca la finestra e scompare. Trotter entra in bi​blioteca. Dopo un istante esce, spegnendo la luce, va alla fi​nestra, la chiude e tira le tende. Si avvicina al caminetto e si lascia cadere sulla poltrona di cuoio. Una pausa. Poi il ser​gente va alla porta del salotto e chiama:
SERGENTE TROTTER  Signora Ralston ! Conti fino a ven​ti poi cominci a suonare!
Il sergente chiude la porta e va a guardare su per le scale. Dal salotto viene il motivo di Tre topolini ciechi suonato con un dito. Dopo una pausa, Trotter spegne le appliques del camino, poi le altre due. A passo svelto va ad accendere la lampada sul tavolo da gioco, si avvicina alla porta del sa​lotto e chiama:
SERGENTE TROTTER Signora Ralston ! Signora Ralston!
MOLLIE entrando e avvicinandosi al divano  Sì? Che c'è?
(// sergente va a chiudere la porta e si appoggia allo stipite)

 Ha un'aria molto soddisfatta. Ha ottenuto quello che voleva?
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SERGENTE TROTTER Sì. Ho ottenuto esattamente quel​lo che volevo.
MOLLIE Sa chi è l'assassino?
SERGENTE TROTTER Sì, lo so.
MOLLIE Quale di loro?
SERGENTE TROTTER Lei dovrebbe saperlo, signora Ral​ston.
MOLLIE Io?
SERGENTE TROTTER Si. È stata incredibilmente sciocca,
lo
sa? Ha corso il rischio di farsi assassinare per na​scondermi qualcosa.
MOLLIE Non la capisco.
SERGENTE TROTTER avvicinandosi lentamente al divano, sempre cordiale e amichevole Su, su, signora Ralston, Noi poliziotti non siamo poi tonti come si crede. Ho capito subito che lei conosceva il caso del Montelungo per esperienza diretta. Sapeva che la signora Boyle era un magistrato del tribunale, sapeva che si era occupata dei bambini,,, insomma, sapeva tutto. Perché non l'ha detto?
MOLLIE molto turbata Non lo capisco neanch'io. Volevo dimenticare... dimenticare... (Si siede pesantemente sul divano.)
SERGENTE TROTTER   Da ragazza lei si chiamava Waring?
MOLLIE  Sì
SERGENTE TROTTER La signorina Waring. Lei era mae​stra... Nella scuola di quei bambini.
MOLLIE Sì.
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SERGENTE TROTTER È vero, no, che Jimmy, il bambino morto, era riuscito a mandarle una lettera? (Si siede all'altro capo del divano.) Una lettera che invocava aiu​to... aiuto dalla sua maestrina, così giovane e gentile. Lei non ha risposto a quella lettera.
MOLLIE  Non ho potuto. Non l'ho ricevuta.
SERGENTE TROTTER  Non ha voluto scomodarsi.
MOLLIE Non è vero! Ero ammalata. Mi era venuta la polmonite. La lettera è stata messa da parte, con tutta la mia posta. L'ho trovata settimane dopo, in mezzo a tante altre. Ma ormai quel povero bambino era mor​to...
  È un'idea che mi ossessio​na da allora. Se solo avesti saputo... se non mi fossi am​malata... Oh, è mostruoso che possano succedere certe cose...
SERGENTE TROTTER con voce improvvisamente roca Sì, è mostruoso. (Tira fuori di tasca una rivoltella.)
MOLLIE Credevo che i poliziotti non portassero armi... (D'improvviso vede la faccia di Trotter e da un'esclama​zione di orrore.)
SERGENTE TROTTER I poliziotti no... Ma io non sono un poliziotto, signora Ralston. Lei ha creduto che lo fossi perché ho telefonato da un posto pubblico dicen​do che chiamavo dal comando di polizia e che il ser​gente Trotter stava per arrivare da voi. Ho tagliato il cavo del telefono prima di entrare, Lei sa chi sono, ve​ro, signora? Sono Geòrgie, il fratello di Jimmy, Geòr​gie...
MOLLIE  Oh! (Si guarda intorno disperatamente.)
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SERGENTE TROTTER Le conviene non gridare, signora, perché se grida sparo Invece mi piacerebbe parlare un po' con lei... (Distogliendo il viso.)
  Jimmy è morto... (Improvvi​samente i suoi modi diventano infantili, quasi ingenui.) Quella donna malvagia e crudele l'ha ucciso. L'hanno messa in prigione, ma la prigione era troppo poco, per lei. Io ho giurato che l'avrei uccisa... e l'ho uccisa, in​fatti. Nella nebbia. È stato un gran divertimento. Spe​ro che Jimmy l'abbia saputo. Quando diventerò grande li ucciderò. (Allegramente.) E tra un minuto ucciderò anche lei.
MOLLIE Non le conviene, (Sforzandosi disperatamente di essere persuasiva.) Non riuscirebbe mai a cavarsela.
SERGENTE TROTTER con petulanza Qualcuno mi ha na​scosto gli sci. Non riesco a trovarli! Ma non importa. Pazienza se non riesco a scappare. Sono stanco. Ma mi sono divertito tanto... a osservarvi tutti. E a far finta di essere un poliziotto.
MOLLIE Quel revolver farà molto rumore.
SERGENTE TROTTER Eh sì, è vero. Meglio fare come al solito. Stringerle la gola. (Si avvicina lentamente a Mollie fischiettando Tre topolini ciechi.) L'ultimo topolino è caduto nella trappola...
  Trotter lascia cadere la rivoltella sul divano e si china su Mollie, chiudendole la bocca con la mano sinistra e stringendole la gola con la destra. D'un tratto la signori​na Casewell e il maggiore Metcalf compaiono dall'arco dì destra.
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SIGNORINA CASEWELL Geòrgie, Geòrgie... tu mi cono​sci, vero? Non ti ricordi la fattoria, Geòrgie? Gli ani​mali... il vecchio maiale grasso grasso. E i cani..
SERGENTE TROTTER  I cani?
SIGNORINA CASEWELL Sì, Macchia e Riccio.
SERGENTE TROTTER  Kathy?
SIGNORINA CASEWELL Sì, Kathy... Adesso ricordi, vero?
SERGENTE TROTTER  Kathy... sei tu! Che cosa fai qui?
SIGNORINA CASEWELL Sono venuta in Inghilterra a cercarti. Non ti avevo riconosciuto finché non ti sei at​torcigliato i capelli come facevi allora. (Trotter si attorciglia i capelli.) Sì, lo facevi sempre... Geòrgie, vieni con me... (Con fermezza) Su, vieni.
SERGENTE TROTTER Dove andiamo?
SIGNORINA CASEWELL gentilmente, come se parlasse a un bambino Va tutto bene, Geòrgie. Ti porto in un posto dove si cureranno di te e ti impediranno di fare altro male.
   Kathy Casewell si avvia per le scale conducendo Trotter per mano. II maggiore Metcalf accende le luci e li segue con lo sguardo.
MAGGIORE METCALF chiamando Ralston! Ralston! (Sa​le al piano di sopra. )
GILES arrivando dal vestibolo, si precipita da Mollie e la prende tra le braccia Mollie, Mollie, stai bene? Teso​ro... tesoro mio...
MOLLIE  Oh,Giles!

GILES Chi avrebbe detto che era Trotter? (Depone la ri​voltella sul tavolo da gioco)
MOLLIE È pazzo, completamente pazzo...
GILES  Sì, ma tu...
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MOLLIE Io ero implicata in tutta la faccenda. Insegnavo nella scuola dei tre bambini. Non è stata colpa mia... ma lui pensava che avrei potuto salvare il suo fratellino.
GILES Avresti dovuto dirmelo...
MOLLIE Volevo dimenticare.
MAGGIORE METCALF arrivando dalle scale e avvicinando​si ai due Tutto in ordine. Tra poco dormirà, gli abbia​mo dato un sedativo. Sua sorella si occupa di lui. Pove​ro diavolo, è matto come un cavallo. Ho sospettato di lui fin dal principio.
MOLLIE Davvero? Non credeva che fosse un poliziotto?
MAGGIORE METCALF Sapevo che non lo era. Vede, si​gnora, io sono un poliziotto.
MOLLIE Lei?
MAGGIORE METCALF Appena abbiamo trovato il tac​cuino con scritto Castel Del Frate abbiamo capito che bisognava assolutamente mandare qualcuno sul posto. E quando gli abbiamo spiegato la situazione, il mag​giore Metcalf mi ha permesso di prendere il suo po​sto. Non riuscivo a capacitarmi, quando è comparso Trotter.
MOLLIE E la Casewell è sua sorella?
MAGGIORE METCALF Sì. Pare che l'abbia riconosciuto poco prima di quest'ultimo episodio. Non sapeva che fare, ma per fortuna si è rivolta a me... appena in tem​po. Be', è cominciato lo sgelo, tra poco dovrebbero ar​rivare aiuti. (Incamminandosi verso il vestibolo.) Oh, a proposito, Ralston, vado a tirar fuori gli sci. Li avevo nascosti sopra il baldacchino del letto a colonne.

(Esce).
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MOLLIE E io che credevo che fosse la Paravicini!
GILES Ho idea che la polizia esaminerà con cura la sua automobile... E non mi meraviglierei se trovasse un mi​gliaio di orologi svizzeri nella ruota di scorta. Già, lavora in borsa... nera. Mollie, io credo che tu sospettassi di me, e...
MOLLIE  Giles, perché sei andato a Londra, ieri?
GILES Tesoro, per comprarti un regalo d'anniversario. Oggi è un anno che siamo sposati.
MOLLIE Oh! anch'io sono andata a Londra per quello, ma non volevo che lo sapessi.
GILES  No!
MOLLIE va allo scrittoio, tira fuori il pacchetto che aveva
nascosto e lo porge Giles Sono sigari. Spero che ti
piacciano.
GILES aprendo il pacchetto Tesoro, che pensiero gentile. Sono superbi, ma non ho mai fumato!
MOLLIE E li fumerai?
GILES eroico Li fumerò.
MOLLIE  E il mio regalo?
GILES Oh, l'avevo dimenticato! (Corre alla cassapanca dell'atrio, tira fuori il suo paccone e ritorna da Mollie. Orgogliosamente) E’ un cappello.      
MOLLIE sbalordita  Un cappello? Ma non ne porto mai!
GILES Be', per le grandi occasioni.
MOLLIE togliendo il cappello dalla scatola Oh, è delizio​so, caro!
GILES  Mettilo.
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MOLLIE Più tardi, quando sarò pettinata come si deve.

GILES Va bene, eh? La commessa mi ha assicurato che è
il non plus  ultra in fatto di cappelli. 

MAGGIORE METCALF   Signora! Signora! Dalla cucina
viene una tremenda puzza di bruciato!

MOLLIE volando in cucina, desolata Oh, il mio pasticcio!

POIROT Entra e riassetta, mentre la luce dilegua.

SIPARIO
